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Nel momento in cui lo Yacht Club Adriaco sta vivendo il suo 112° anno di vita 
anche con particolari celebrazioni quali il centenario della nascita dell’ammiraglio 
Agostino Straulino, mi fa particolarmente piacere che nel catalogo intitolato “199+1 
Piroscafi di carta”, edito dalla Libreria Antiquaria Drogheria 28, sia presente con 
alcuni cartoncini d’invito, rivolti a Giani Stuparich, in occasione di due balli della vela 
(gennaio 1928 e 1930) ed una festa del mare del 1932, che si apriva con la gara 
nazionale di motonautica, continuava con la parata delle imbarcazioni a vela ed a 
remi ed altre varie gare fino alla premiazione finale. Si trovano anche i nomi del Presi-
dente, dei delegati alla Presidenza e dei Consultori, tutti nomi noti alla città.

Questo particolare catalogo di una mostra coraggiosa ci consente di rivedere in 
modo tangibile come fosse forte la tradizione di Trieste con il suo mare, con il suo 
modo di vivere il mare: d’altra parte è nel mare che Trieste fonda la propria identità!

Mi auguro che questo catalogo sia di buon auspicio per le rinnovate virtù marinare 
di Trieste e ringrazio il curatore anche a nome del Club per la preziosa iniziativa.

Francesco Rossetti Cosulich
Presidente dello Yacht Club Adriaco

Prue  Franco Pace
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Piccoli fiori d’un grande giardino

«In fondo all’Adriatico selvaggio | si apriva un porto alla tua infanzia. | Navi | ver-
so lontano partivano. [...] Era un piccolo porto, era una porta | aperta ai sogni»: così 
scrive – nella seconda delle Tre poesie per Linuccia – il nostro Saba; risponde Giotti 
nel Velier «E vardàvimo in porto | i vaporoni in stiva | ‘taco ai moli, i costieri | che 
drioman parti e riva»; ricomincia Giotti, ancora, ne In una mattina in riva «Ghe xe ‘na 
navisela sul mar blu, | e su, in zima del monte, xe un paeseto | nel sol, contro grandoni 
bianchi nùvoli»; chiusura di Saba, definitivo, In riva al mare «Passò una barca con la 
vela gialla, | che di giallo tingeva il mare sotto; | e il silenzio era estremo». Da Grado, 
anno 1912, il buon Biaseto Marin apriva le sue danze poetiche con il rarissimo Fiuri 
de tapo «Cassa, mola la scota e la burina | E che la vaga via a meza nave».

Queste poesie di ambientazione marina hanno come scenografia naturale i dipinti 
e i disegni di Vittorio Bolaffio, da Scene di porto a Uomo sulla bitta fino al Polittico 
del porto. E in un certo senso, proprio questi tre amici, Marin non partecipa, conce-
piscono, amichevolmente e fraternamente, nel 1927 una plaquette in una copia, dal 
titolo Intermezzo quasi giapponese: in copertina un piroscafo fumante simile a quelli 
che dal porto di Trieste partivano e arrivavano. Il ritrovamento di questo prezioso can-
to a tre voci, proveniente dall’archivio di Bruno Astori (nel febbraio del 2000 furono 
disperse presso Stadion la sua collezione d’arte e la sua biblioteca di cui mi sono 
messo a scovar le tracce) e dall’archivio, anch’esso disperso, di Anita Pittoni, è stato 
lo spunto iniziale per concepire una mostra e un catalogo tutti incentrati sul mare; ed 
è la prima volta che un simile catalogo (di mostra e di vendita) viene prodotto proprio 
a Trieste. Molto di questo materiale di buona fattura ruota attorno a Bruno Astori, 
grande direttore dell’Ufficio Stampa e Propaganda del Gruppo di Compagnie Lloyd 
Triestino-Cosulich-Adria nonché poi vicedirettore della Società Italia di Navigazione 
Lloyd; basti citare, la presenza, della rivista, assai rara, da lui ideata ed intitolata 
Sul mare. Quaderni di viaggio del Lloyd Triestino (celebri le copertine di Dudovich, 
Quaiatti, Cernigoj, Marussig, Settala) attorno alla quale riunisce una fucina di grafici 
che hanno creato uno stile triestino subito riconoscibile. E poi ancora una raccolta di 
brochures navali delle compagnie triestine: come si legge in un programma di crociere 
del 1935 della Cosulich, «Con viaggi di pochi giorni le più grandiose e moderne navi 
del mondo, “Rex”, “Conte di Savoia”, il “Conte Grande”, il “Roma”, la “Saturnia”, la 
“Vulcania”, l’“Oceania”, il “Conte Biancamano” vi porteranno tra popoli dai costumi 
diversi, in paesi di suggestiva bellezza e di antiche civiltà». Ma le navi si muovono 
su ambiti geografici ben precisi e suggestivi; da qui la presenza di una selezionata 
(su oltre cento pezzi) raccoltina di libretti pubblicitari e promozionali da Abbazia a 
Palermo, da Bolzano a Tripoli, complice l’Enit ma non solo; anche queste friabili car-
te, illustrate dai maggiori grafici come Franz Lenhart che si muoveva tra Abbazia e le 
Dolomiti, viste con gli occhi giusti possono offrire indicazioni sul costume del tempo. 
Ed è un pullulare di quelle che si chiamano in gergo tecnico “carte effimere”, ossia 
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carte sottili, leggere, ventose: menù di bordo (disegnati da Argio Orell, Mariella Polli, 
Pollione Sigon), libri di cucina che potevano cambiare al mutar di cuoco, programmi 
di concerti e cinema, gli inviti dello Yacht Club Adriaco ai balli della vela in rigoroso 
vestito di gala, il giugno triestino anzi, il Giugno Triestino (un mese intero dedicato a 
regate di canotaggio, di vela, spettacoli pirotecnici sulla riviera di Barcola, la corsa 
automobilistica Trieste-Opicina, tornei di tennis, corse al trotto all’ippodromo di Mon-
tebello, mostre d’arte d’avanguardia), la Festa del mare, le etichette da valigia degli 
hotel di Trieste (e spicca, perché inedita, quella disegnata da Vito Timmel per il Savoia 
Excelsior Palace). Un materiale variegato, effimero e duraturo nella sua fragilità ma 
capace di avere un posto d’onore tra le raccolte di uno dei musei più prestigiosi del 
mondo come il Wolfsonian a Miami e Nervi, difficile da trovarsi nella sua completez-
za e in buone condizioni; un materiale “povero”, molti anni addietro disprezzato (qui 
da noi ma non in America), che è stato anche il campo di allenamento della grafica 
triestina da Dudovich a Pollione Sigon, e non solo, da Edina Altara ad Accornero e 
che è un delitto non collezionare. 

E su questo orto aperto (prendo a prestito il titolo di un libro di Federico Zeri), a Pie-
ro Delbello, grande esperto di grafica triestina cui si deve, quasi inascoltato, la risco-
perta della grafica triestina (da Vidris a Pollione fino ad Argio Orell e all’avanguardia 
futurista), ho chiesto lumi e acute parole in uno stile sanguigno e poco accademico. 
Cosa ne vien fuori? Che queste carte sono simili a piccoli fiori d’un grande giardino 
(così recita l’ex libris di Bruno Astori) che è la cultura marinara e commerciale di Trieste. 

A questo progetto hanno aderito diverse realtà culturali locali di cui mi onoro di 
essere amico e che ringrazio per la fiducia in un progetto presentato “a scatola chiu-
sa”. L’apporto poi fondamentale delle Assicurazioni Generali che sponsorizzano la 
mostra e il catalogo e l’adesione delle Grafiche Modiano non possono che riempirmi 
di sobrio moto d’orgoglio.

Cosa dire altro? Non resta che partire, certo non tanto nelle vesti di un capitano di 
nave, ma in quelle umili di mozzo; sì, proprio come scrive Saba «M’attendo, | come 
il giovane mozzo alla sua prima | prova, veder di grandi cose». 

Buon viaggio!

Simone Volpato
Libreria Antiquaria Drogheria 28
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Erano di mare quei disegni …

Quando “Cocaina” apriva le sue pagine al lazzo dilettoso di una Trieste goderec-
cia, pronta al clima vacanziero verso i lidi di Grado o di Portorose, che già Abbazia 
pareva demodé, l’esordio grafico, in un derivato grifagno di liberty, passava per le 
mani del giovane Marcello Claris, che ne decorava la testata (era quello stesso Claris 
che, molto non sarebbe passato, avrebbe dato segno spiccio, disegno essenziale, 
quasi da bimbo – detto così per chi non coglieva allora e ora stenta – alla pubblicità 
della sveglia – intesa come orologio – per Cavallar, apprezzato negozio di rivendita 
di croni di qualità). Così, ancora in un oltre sezession – di cui rimaneva solo traccia 
nel tratto per via di una scuola che non si poteva scordare – Vito Timmel illustrava una 
“Marcia su Roma” in ricordo, a distanza di un anno, profilando popolo e arditi in 
scatto e, comunque, in moto che, pur nel fisso del segno, dava il senso del turbinare, 
quasi del perpetuo, quasi da ripensare, magari per scherzo, ai passi che non si fer-
mano, del nuovo Balla, quello futurista. Erano gli esordi del decennio del Venti, secolo 
passato. Claris era futurista e forse no, Timmel non lo era affatto e altri mescolavano 
ispirazioni e volontà di emersione in un mondo che aveva in Carmelich l’ortodosso 
(futurista), ma soprattutto col senno del poi. Avanguardie latenti esplodevano senza 
rumori e i fiumani, da là a poco, torno torno al declino di quel decennio, mostravano 
massicce squadrature nel figurato quasi scultoreo di Venucci, campi semplificati e 
spazi monocromi con il déco di De Gauss, linearismi esemplari con la Antoniazzo. 
E sempre al calar del decennio, a Trieste, si accentuava il superomismo del giovane 
Mascherini, nella “Rapsodia del Fascismo” – quasi un fumetto argentino che aveva an-
cora da venire – mentre il suo Caino, Ugo Carà, ancora Carabaich, gigioneggiava 
di un un fanta-cubismo, per altri versi anch’esso molto fumettoso, ad illustrare inviti per 
veglie goliardiche. Fossero mancati nel capoluogo disegnatori! Ci si mettevano anche 
gli scultori, ché questo erano Carà e Mascherini.

Ma tutto ciò non era pittura. O meglio: in pittura era diverso. Era grafica, grafica 
applicata e la trovavi nella brochure, nel depliant, nella locandina, nella cartolina, 
nella copertina, nell’illustrazione di decoro e nel disegno-inserzione di réclame del 
giornale, nel volantino e nel programma … insomma in tutto l’utile superfluo. E gioco-
so. Poiché cosi viene da pensare a noi nello sguardo di oggi: quasi ogni tratto fosse 
un gioco. 

Sta qui, fra il ’20 e il ’30 (con un occhieggio agli anni ’10 ed uno sconfino 
nei ’40, anche d’oltreguerra), quel segno grafico che è proprio nostro e diremmo 
“tipicamente” triestino, giuliano, ma che appartiene anche a qualche istriano e fiu-
mano, né pare troppo lontano ad alcuni friulani se la Battigelli D’Orlandi spiazza 
tutti con una scelta essenziale nell’illustrare il campeggio Balilla di Piani di Luzza 
attorno al ‘30, così come fanno Caucigh o Mitri con le copertine de “La Panarie”, 
a breve passo di anni. Per non dir dei goriziani e di qualche sloveno dell’area: 
dagli arditismi di Spazzapan , alle propagande di Saxida, ai neri di Gorše per 
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“Nas glas”. Un segno che indica uno stile con tanto di uguale a mille altri in un 
altrove dovunque, pure tanto diverso da far sì che adesso, fossimo capaci di uno 
sguardo riassuntivo, diremmo, solo vedendo una grafichetta un poco particolare, 
“ma è di un triestino”.

E poi tutto risalta, quasi trovasse fonte sicura per dissetarsi, sul mare. Molto (anche 
se non solo) sul mare. E per il mare o con il mare… insomma saranno i “pupoli de 
mar”, per dirla alla nostra, a mostrarsi adatti per un mondo di disegni di programmi e 
menù di bordo, di manifesti per le compagnie di navigazione e di locandine. Per far 
silenzio sul design dell’arredamento interno, dei decori e delle suppellettili. Ma l’appli-
cato al mare era un derivato di volontà e capacità antica, obbligatorio. Dai tempi del 
nascere del concetto di réclame inteso moderno (per dirla bene, quello che da Chéret 
a Toulouse Lautrec porta ai Metlicovitz, ai Villa, ai Laskoff o ai Dudovich e così avan-
ti), per più di vent’anni avevamo visto i nostri migliori (e più disponibili a non sentirsi 
sminuiti se non umiliati a disegnar pubblicità) applicarsi al mare. E volevo ben vedere: 
stava là il mercato fra compagnie di navigazione, viaggi, trasporti comunque in mare, 
fioccavano laute commissioni per attrarre turista e mercante. Austro-Americana (quella 
dei fratelli Cosulich), Lloyd Austriaco, il colosso, ma anche Ungaro-Croata, e mille 
piccole compagnie sfidavano l’una l’altra per l’immagine. Sigon vecchio, Giuseppe, 
diede mano a locandine e manifesti fra il 1895 e gli anni ’10. Era il nostro migliore (e 
proprio nostro perché da pittore triestino rimase qua a lavorare, alla Modiano, quan-
do altri ebbero fama superiore emigrando), il maestro e avrebbe lasciato un allievo 
giusto: Pollione, il figlio. A continuare fra il ’20 e il ’40 (e avanti). E siamo ancora là: 
in quel tempo mirato dove il segno grafico tutto, spogliato da ogni traccia d’800 (più 
o meno), va a pescare nelle avanguardie nuove fra futurismo, cubismo, déco, e trova 
ispirazione e mescola, raffinato a volte, semplificato sempre, ardito spesso, inquieto a 
tratti, minimalizzato in essenzialismo in fine e in alcuni. Incategorizzabile se non nella 
considerazione di un’idea sincretica che pesca, pesca, pesca … e crea. Pollione, 
non fosse stato in provincia, avrebbe potuto essere un piccolo Cappiello, un Mauzan 
nostrano, ma capace, dissetato a fonti altrui, di razionalizzare ed estremizzare prue 
di navi, di rendere ardite scelte grafiche che comunque non sfuggirono mai dalla ca-
pacità del disegno del figurato. Fosse per la Cosulich o per il Lloyd Triestino il suo era 
un ardire non tanto ardito, fatto così: perfetto, mai oltre, a sponda déco … 

Déco, déco, déco. Sì, dovessimo proprio dirla, saremmo quasi in obbligo, almeno 
per un poco, a raccontarla così la nostra grafica applicata fra quel ’20 e ’30, quando 
lasciamo il segno. Con tanti re e regine in sfilata perenne. Dalle aritmie à la page (per 
lo meno tentata) di Sofianopulo, che, se non riesce a sfuggire all’impresso stuckiano, 
pur tenta il magico con vezzo bipolare fra influsso d’Oriente e vagheggi charleston 
per il Lloyd Triestino, dalla Popi (la Mariella dei tanti Polli artisti) con le sue illustrazioni 
per i menù di bordo che, a volte, non fossero firmate, farebbero pensare anche a 
Giò Ponti , quello del decoro per Ginori, quello della grafica che affaccia – nuovo 
sarfattiano ingombro – alla corrente Novecento, ma con la mediazione, per Popi, – e 
mica da poco! – di quell’ancora nostro Andlovitz, a sua volta del decoro per Laveno, 
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sino al Periz, Perizi, ma Tiziano, degno di eleganze stilizzate e voluttuose per i bagni 
di Sistiana, con un lontano influsso klimtiano ma con un presente ancora a riferirsi al 
mondo di Giò Ponti, sfilano proprio in tanti i maestri giuliani dell’inconnu. Ad illustrare 
dépliants e menù per le compagnie di navigazione e a sfruttare l’occasione superba: 
quella del Giugno Triestino, che nel decennio del ’30, esalta il mare e il nostro esser 
forti sul mare. E, ovviamente, spacca i sensi con l’immagine di tutto ciò. Qua trovere-
mo un Lucano che non diresti, quasi reduce da disegni fatti per gli applicati (lampa-
de, tovaglie … ancora orpelli tra orecchini e foulard improbabili) senza successo di 
Anna Hell, quando questa vantava impresa e il marito Argio Orell non si degnava di 
disegnare per lei, ma anche un Lauro Lach massiccio, incrocio osato fra Calzavara e 
Sironi, Corva Urbano, il “pittore gran legnatore”, che semplifica e vince il concorso 
stilizzando un marinaio che è solo suo e sarà il simbolo, con il manifesto più ricordato, 
proprio del Giugno Triestino. Ma ancora Claris e lo sconosciuto Fumis, e Toppi (Orfeo, 
fratello del Giove dei fumetti di Nerbini) e Sante Bidoli e l’immancabile Pollione Sigon. 
E sull’onda crescerà l’Estate Istriana con un (probabile) Munari ad illustrarla ma anche 
quella Friulana, con il più umile Grignaschi. Né mancheranno i Littoriali della Vela, 
dove Spadavecchia darà esemplari prove di essenziale e poi sparirà a fare murales 
popolari. 

Pensare che mille ancora ne mancano all’appello è sconsolante e aggressivamente 
affascinante. Ma erano veramente tanti.

Sarà stato complice (e molto) il triestino Bruno Astori, con il suo posto di rilievo al 
Lloyd Triestino e, poi, alle Riunite, a far si che le commissioni arrivassero soprattutto ai 
nostri artisti ma tant’è che la grafica ed il design locale esplode, si afferma e si confer-
ma e … si dimentica. Non fosse per qualcuno che va a riscoprirli, li mostra al mondo 
e lo conquista, fa rinascere passione, ricerca e raccolta: collezionare Trieste, mostrata 
in questo modo, così significata, allora, diventa moda. Non effimera: continua oggi 
ad essere cercata. Ed è giusto che sia così: per quel qualcosa di più che i nostri hanno 
saputo dare e mai nessuno a trovato come definire.

Attorno alla fine degli anni ’70, molto ignorante ed un poco imbecille, scambiando 
timide parole con un malizioso raccoglitore di cose nostrane e mostrando alcuni depli 
per il Lloyd con un déco superbo di Accornero (che mi ricordi: piuttosto Edina che 
Vittorio) e altri, per me, deliziosi bozzetti a matite colorate di Popi, candido mi diceva: 

“ … ‘ste merdazze liberty solo a ti le te piasi …” 
“Ma xe déco no liberty …” avevo risposto
“ … ah … xe solo pupoli de mar …”

Sì: erano di mare quei disegni …

                            Piero Delbello
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BROCHURE TURISTICHE

A richiesta si possono inviare anche fotografie degli esemplari.

1. Enit, Die Adria, Milano-Roma, Bestetti e Tumminelli, s.d. In-4°; �6� c., fotografie 
b/n di città quali Zara, Abbazia, Brioni, Portorose, Grado, Lido di Venezia, Rimini, 
Riccione, Grottammare, Francavilla. Testo in tedesco. Copertina non firmata.

2. … e se andassimo a Trieste?, Trieste, Off. Graf. Editoriale Libraria, anni ’30. In-
8°; pieghevole (12x17cm) che completamente svolto misura 48x17 cm. Ill. virate in 
celeste e mappa del Friuli Venezia Giulia. Brochure con 8 premi della Fiera di Padova 
(foto p. 6).

3. Enit, Brioni, Roma, Novissima, 1934. In-4°; 30 p. + 1 cartina. Copertina a colori, 
non firmata. Ed. tedesca.

4. Enit, Brioni. L’isola per tutti gli sports, Roma, Capriotti, 1938. In-4°; 24 p., fotogra-
fie b/n. Testo in italiano. Esiste anche l’edizione in francese.

5. Enit, Sistiana, Milano-Roma, Pizzi & Pizio, 1938. In-4°; piegh. con ill. e fotografie 
b/n su entrambi i lati, copertina illustrata non firmata ma attribuibile a Mario Puppo.

6. Seebad und Kurort Grado im österreichiscen Küstenland, Görz, Buchdruckerei 
Seitz, 1912. In-8° oblungo; 74 p., fotografie b/n, 1 cartina. Brossura originale su 
cui è incollata una stampa litografata firmata “P”.

Cat. 1 Cat. 3
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7. Grado. Stazione balneare Grado presso Trieste, Udine, Stab. Tipo-Litografico G. 
Chiesa, s.d. In-8° oblungo; �1-32� p. con illustrazioni di Joseph Maria Auchentaller, 
33-48 p. con testi, 14 p.n.n. di pubblicità, 1 cartina delle comunicazioni, 1 cartina 
di Grado, 1 cartina della spiaggia. Brossura originale con copertina di Auchentaller.

8. Grado, l’isola dalla sabbia d’oro, Monfalcone, Stab. Tip. F. Colussi & C.i., 1939. 
In-4°; I-VIII p. di pubblicità iniziali e IX-XI finali, 20 di testo. Copertina firmata da Gino 
Krayer, fotografie di F. A. Demanins.

9. Grado, l’isola dalla sabbia d’oro, Trieste, La Editoriale Libraria, 1939. In-4°; �6� 
c., fotografie b/n, inserti fotografici e disegni. Copertina firmata Gino Krayer e foto 
di F. A. Demanins. 

10. Grado. Isola solare, s.l., s.e., s.d. In-8°; pieghevole con in copertina fotografia di 
donna in costume e le scritte “Maggio-Settembre. 2000 tende - 300 cabine - Spiag-
gia ideale per i bambini”.

11. Gorizia, Gorizia, Tipografia Sociale, 1932. In-8°; �4� c., fotografie b/n. Coper-
tina, non firmata, con il nome di Gorizia in argento, castello stilizzato. Timbro Libreria 
Saba.

12. Santo Stefano Terme. Istria, Pola, Tip. Valacchi, 1939. In-8° oblungo; [12] c., 
fotografie b/n.

13. Lussini. Lussinpiccolo.Cigale.Lussingrande, Milano-Roma, Pizzi & Pizio, 1937. 
Piegh. con illustrazioni e fotografie.

Cat. 15
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14. Estate Istriana. Giugno-Agosto 1934, Milano, Pizzi & Pizio, 1934. Piegh. con 
fotografie b/n.

15. Portorose terme. Palace Hotel, Trieste, Stab. Tipografico Nazionale, 1938. Pie-
gh. con fotografie e disegni. Vi è anche l’edizione tedesca.

16. Società Autoturistica Triestina, Orario generale degli autoservizi di Gran Turismo 
delle Tre Venezie. Estate 1931, Trieste, Stabilimento Tipografico Nazionale, 1931. 
In-8° oblungo; 32 p., cartine stradali con gli itinerari. Copertina illustrata, non firmata, 
e retro con fotografia delle Grotte di Postumia.

17. Abbazia, Milano, Grafitalia, 1940. In-8°; �6� c., fotografie b/n, vignette. Coper-
tina e retro illustrati da Franz Lenhart. Leg. punto metallico. 

Cat. 16

Cat. 17
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18. Comitato provinciale del Turismo - Ufficio Propaganda, Abbazia, S.l., s.e., anni 
‘30. In-8° oblungo; �6� c. compresa la copertina, fotografie b/n, vignette. Copertina 
di stampo futurista firmata “Gauss” ossia Ladislao De Gauss. In cop. timbro “Wagons-
Lits”. 

19. Ferrovie Parigi-Lione-Mediterraneo, La costa azzurra, S.l., s.e., s.d. In-4°; 24 p. 
+ 1 cartina fuori testo, ill. b/n e fotografie b/n. Copertina illustrata da Julien Lazar. 
Leg. in punto metallico.

20. Enit, Die “Riviera di Levante”, Roma, Novissima, s.d. In-8°; 16 p., fotografie b/n 
di varie località da Genova a Forte dei Marmi. Copertina illustrata da “Apolloni”. 
Testo in tedesco.

21. Ente Provinciale per il Turismo, Golfe du Tigulle. Riviera italienne, Milano, Amilca-
re Pizzi, s.d. In-4°; 136 p., fotografie b/n, vignette, titoli su sfondo dorato, allegata 
carta geografica. Copertina e retro ill. firmati “Segni”. Pubblicità della CIT ill. da “F. 
Romoli Saila”. Arte, vita mondana con scrittori, attori e sportivi, cucina, itinerari da 
Chiavari a Rapallo, da Portofino a Paraggi. 

22. Genova. Hotel Savoia & Majestic, Milano, Studio Editoriale Turistico, s.d. In-4°; 
piegh. con fotografie b/n e ill. di Giorgio Settala. Testo in tedesco. 

23. Municipio di Genova, Genova, Bozzo & Coccarello Arti Grafiche, 1931. In-8°; 
43 p., fotografie b/n. Copertina firmata “R.M. 1931”. Testi di Tommaso Pastorino. 
Troviamo la foto dei transatlantici “Rex”, “Conte di Savoia”, “Conte Grande”. 

Cat. 18
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24. Riva del Garda. Riva am Gardasee. Grand Hotel Riva, Merano, S. Poetzelberger, 
s.d. In-8°; �8� c., fotografie b/n, 4 illustrazione a piena pagina di Antonio Simeoni. 
Leg. in punto metallico con copertina e retro di Simeoni. Testo in tedesco ed italiano. 

25. Le Lac de Côme, Novara, Istituto Geografico De Agostini, s.d. In-8°; �12� c., fo-
tografie b/n impresse su carta rosata, vignette non firmate. Copertina ill. firmata “PS”.

26. Bolzano Gries, Bolzano, Tip G. Ferrari, s.d. In-4°; 11 p. + 1 con tavola. Coper-
tina di grande impatto cromatico firmata Franz Lenhart.

27. Enit-Ferrovie dello Stato, Your trip to Italy, Milano-Roma, Treves Treccani Tumminel-
li, s.d. In-8°; piegh. con copertina firmata Vittorio Grassi e vari disegni raffiguranti città 
come Trieste, Venezia, Pisa. Testo in inglese.

28. Enit, Palermo, Milano, Alfieri & Lacroix, s.d. In-8°; 32 p. + 1 pianta , fotografie 
b/n. Copertina non firmata d’ispirazione futurista. Testo in inglese.

Cat. 24 Cat. 26

Cat. 28Cat. 27
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29. Enit, Italie, Roma, Novissima, 1932. In-4°; �16� c., fotografie b/n e diverse vi-
gnette in corrispondenza delle città (da Torino a Trieste). Copertina e retro di stampo 
futurista firmata “Retrosi” ossia Virgilio Retrosi.

30. Enit, Auf den italianischen strassen, Novara, Istituto Geografico De Agostini, 
1933. In-8°; �17� c., fotografie b/n e vari fregi. Copertina, non firmata, d’impronta 
futurista. Panorama delle autostrade dall’Aurelia alle Dolomiti, dal Lago di Como all’A-
driatica. Testo in tedesco.

31. Enit, Venise. Station balnéaire de séjour et tourisme, Venezia, Officine Grafiche 
Carlo Ferrari, 1935. In-4°; 36 p. + 1 cartina, fotografie b/n, vignette. Copertina e 
retro illustrata da Viola di C. Leg. punto metallico. Testo in francese.

32. Lido di Venezia, Venezia, Calcografia del “Gazzettino illustrato”, s.d. In-4°; �6� c., 
fotografie b/n, vignette a colori. Copertina e retro di stampo futurista a firma Giorgio 
Tiffi. 

Cat. 32

Cat. 29 Cat. 30
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33. Enit, Die Gondel. La gondola, Milano, Pizzi & Pizio, 1936. In-4°; 24 p., ill. b/n. 
Copertina di stampo futurista firmata Carlo Vittorio Testi. Testo in tedesco. 

34. Enit, XI Fiera di Milano. I a Mostra nazionale delle stagioni di cura soggiorno e 
turismo, Bergamo, Officine dell’Istituto Italiano d’Arti Grafiche, 1930. In-8°; �40� c., 
fotografie b/n, ill. a colori su Sanremo, Rapallo, Rimini (solo quella di Rapallo è firmata 
“F. Romoli”). Copertina su carta ruvida con ill. di “Manlio”. Da Sanremo a Varazze, da 
Chiavari a Pegli e poi Rimini, Cattolica, Grado: vademecum dello stare in salute. 

35. Ente Aut. Fiere Tripoli, Tripoli 1933, Istituto Geografico De Agostini, 1933. In-4° 
oblungo; �16� c., fotografie b/n. Copertina ill. di impronta architettonica, non firmata. 
Brochure che contiene anche informazioni per la Fiera. Edizione in lingua tedesca, 
inglese, italiana. 

36. Federazione italiana tiro a volo, Grandi gare. Tiro al piccione. Riccione, Riccio-
ne, Tipografia Adriatica, 1933. In-4° oblungo; �10� c., fotografie b/n su carta pati-
nata. Copertina di stampo futurista, firmata “Campi”, giocata sulle tonalità del grigio, 
azzurro. Leg. in punto metallico.

Cat. 33 Cat. 34

Cat. 35
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37. Salerno, Genova, SAIGA già B. & G., s.d. Piegh. (cm 22x20) che completamen-
te svolto misura cm 76x57 cm; disegni di “A. Pezzini” e carta geografica animata da 
vignette di “Aldo Cigheri”. Sei ill. eseguite da “F. Romoli” che esegue anche la coper-
tina e il retro. Sono descritte le località di Salerno, Positano, Amalfi, Atrani, Ravello, 
Majori, Vetri sul mare.

38. Società Automobilistica Dolomiti, Dolomiti, Novara, Istituto Geografico De Ago-
stini, 1938. In-4°; �12� c., fotografie b/n, vignette. Piegh. con tre copertine illustrate 
da De Zulian, all’interno ill. non firmata ma sicuramente di Franz Lenhart (medesimo 
motivo lo troviamo nel piegh. 50 sports invernali nelle Dolomiti). 

39. Unione Turistica Alberghiera, Carta regionale. Dolomiti. Gardone Lago di Garda. 
Merano. Venezia, Merano, UTA, s.d. In-4°; piegh. a forma di carta geografica con 
copertina firmata Franz Lenhart e fotografie b/n. 

40. Enit, Sports d’hiver en Italie, Roma, Novissima, s.d. In-4°; 96 p., ill. e fotografie 
b/n. Copertina ill. a colori da Franz Lenhart. Testo in francese.

Cat. 37

Cat. 38 Cat. 46
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41. Società automobilistica Dolomiti, Orario delle linee regolari di Gran Turismo. 
Estate 1934, Cortina, Coop. An. Poligrafica, 1934. In-8°; �16� c. Copertina e retro 
firmata Franz Lenhart.

42. Compagnia Italiana Turismo, Wie Besichtigt man. Die städte italiens und die 
Dolomiten, Roma, Stab. Luigi Salomone, 1939. In-8°; �15� c. Copertina a colori non 
firmata. Testo in tedesco.

43.Triennale d’oltremare, Napoli, Raffone, 1940. In-8°; piegh. con copertina ill. non 
firmata, cartina dell’esposizione “Mostra triennale delle terre italiane d’oltremare”. 

44. Enit, Veneto und Regione Giulia, s.l., s.e., anni ’30. In-4°; 12 p., fotografie da 
Venezia a Zara. Copertina non firmata con fuochi d’artificio a Venezia. Testo in tedesco.

45. Dolomiti. Sport, Villeggiature, Cure termali nel Trentino. Vigo di Fassa, Milano, 
Imprese di pubblicità Moderna Milano, s.d. In-4°; piegh. con fotografie b/n, cartina 
delle località con vignette. Copertina e retro firmata Franz Lenhart.

46. Ente Provinciale per il Turismo, Sestri Levante, Genova, SAIGA già Barabino & 
Graeve, 1940. In-4°; piegh. con fotografie ed illustrazioni di Mario Puppo.

47. Enit, Gorizia. I campi di battaglia, Novara, Istituto Geografico De Agostini, 
1934. In-4°; piegh. illustrato da Virgilio Retrosi con inserti fotografici.

48. Carneval de Nice, Nice, Imp. de l’Eclauireur, 1938. In-8°; cartoncino a due ante 
con copertina illustrata da François Serracchiani.

49. XII Fiera di Milano, Mostra animali esotici, Milano, s.e., 1931. In-8°; piegh. 
con illustrazioni della mostra curata dalla ditta Terni & Valerio di Trieste “cacciatori ed 
importatori diretti d’animali esotici”. 

50. Enit, Les environs de Rome, Roma, Novissima, s.d. In-8°; 8� c., fotografie b/n. 
Copertina illustrata non firmata, retro con cartina geografica. 

Cat. 48 Cat. 49
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GRAFICA NAVALE

A richiesta si possono inviare anche fotografie degli esemplari.

LLOYD SABAUDO

51. Mittelmeer - Süd Amerika Conte Verde - Conte Rosso
Genova, G. Schenone, 1928. In-8°; �4� c. Copertina e retro illustrate da Georges 
Cap. Testo in tedesco. Libretto n. 12, novembre 1928.

52. Italy
USA, Lloyd Sabaudo, febbraio 1929. In-8°; pieghevole (cm 9,5x23) che comple-
tamente svolto misura 55,5x23 cm. Doppia copertina con vignette e fotografie di 
Piazza San Marco a Venezia e della Cattedrale di Amalfi. Testo inglese.

53. Mediterranean - Australia with motorships “Remo” and “Esquilino”
Genova, G. Schenone, 1930. In-8°; pieghevole (cm 10x22,5) che completamente 
svolto misura 40x22,5). Copertina e retro illustrata da Georges Cap. Testo in inglese. 
Libretto n. 6, ottobre 1930.

Cat. 51-53
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54. SS. Conte di Savoia. La nave che non rolla
Genova, Lloyd Sabaudo, ottobre 1931 [Milano: Istituto Grafico Vanzetti e Vanoletti]. 
In-8°; [14] c., fotografie b/n. Copertina litografata con il Conte di Savoia su fondo 
blu intenso con stelle dorate, le scritte “Lloyd Sabaudo-Genova” e “SS Conte di Savo-
ia” impresse su fondo oro; nel retro di copertina stemma del Lloyd Sabaudo.

55. Conte Grande. Prime classi
Genova, Barabino & Graeve, s.d. In-8°; [5] c. di cui 4 ripiegate che si aprono e 
offrono una panoramica degli ambienti che si aprono (magnifica la piscina giappo-
nese), fotografie b/n incorniciate da motivi marini come polipi, stelle marine e delfini. 
Copertina in cartoncino rigido blu con bordi dorati e al centro silhoutte della motonave 
disegnata da Georges Cap; il retro presenta il logo “LS” con ancora. Testo in italiano.

56. Servicio exprés de lujo Mediterráneo-América Latina
Genova, Barabino & Graeve, s.d. In-4°; [10] c., fotografie b/n, disegni e motivi 
floreali a colori, non firmati, che abbelliscono ogni pagina. Copertina e retro a colori 
che rappresentano Rio de Janiero e Buenos Aires; controp. con carte geografiche 
stilizzate. Leg. in punto metallico, qui saltato. Testo in portoghese. Sono descritte le 
motonavi “Conte Rosso” e “Conte Verde”.

57. The Lloyd Sabaudo Express de luxe. Service New York-Mediterranean
Genova, Barabino & Graeve, s.d. In-4°; [12] c., fotografie b/n, disegni a colori 
firmati Aurelio Graffonara. Copertina e retro a colori con illustrazioni di Graffonata. 
Controp. ant. e post. contenente «The manin routes from Genoua to the principal euro-
pean capitals and Mediterranean Countries». Leg. in punto metallico. Testo in inglese. 
Sono presenti immagini del “Conte Grande“, “Conte Biancamano“ ed una tavola a 
colori dal titolo “The fascinating Riviera”.

Cat. 55-56
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ADRIA-FIUME. SOCIETA’ FIUMANA DI NAVIGAZIONE

58. Viaggi turistici
Bergamo, Officine dell’Istituto italiana d’arti grafiche, s.d. In-8° oblungo; 44 p., foto-
grafie b/n tratte in grande maggioranza da Alinari. Copertina con sei prue di profilo 
inserite in un triangolo e con l’indicazione delle città dove fanno scalo. Nel retro di 
copertina motovane stilizzata firmata “Negrin” e indicazione “Adria-Fiume”. Leg. in 
punto metallico. 

59. Periplo Italico. Malta, Marsiglia, Spagna
Fiume, Tipografia Commerciale, s.d. In-8°; pieghevole 12x17 cm che completamente 
svolto misura 80x17 cm. Inserti fotografici da entrambi i lati, incorniciati da righe verdi 
intercalate da quadrati e cerchi neri. Testo in italiano.

Cat. 57

Cat. 58-59
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60. Linea Ancona (Lussino-Pola) Fiume. Linea Fiume-Abbazia-Pola-Brioni-Venezia. Linea 
Ancona-Zara
Genova, Saiga già Barabino & Graeve, 1938. In-4°; pieghevole 17x24 che com-
pletamente aperto misura 52x38 cm. Fotografie b/n tratte da Alinari e graziosi inserti 
grafici e carta geografica stilizzata. Copertina, firmata “EM”, che mostra un libro 
aperto dalle cui pagine fuoriescono diversi personaggi in costume in corrispondenza 
delle città di Venezia, Fiume, Abbazia, Pola, Brioni, Lussinpiccolo, Zara, Traù, Spala-
to, Comisa, Lesina, Curzola, Lagosta, Gravosa. 

SITMAR. SOCIETÀ ITALIANA DI SERVIZI MARITTIMI

61. Crociere di lusso in Mediterraneo. Inverno-Primavera 1927
Roma, Stab. A. Marzi, 1927. In-8°; 40 p. + 1 tav. a colori con le varie sezioni del 
piroscafo “Neptunia”, fotografie b/n. Copertina a colori a firma di “T. Corbella”. Leg. 
in punto metallico.

ADRIATICA. SOCIETÀ ANONIMA DI NAVIGAZIONE

62. La costa orientale dell’Adriatico e dell’Jonio
Bergamo, Ist. It. d’Arti Grafiche, s.d. In-4°; [1] c. con le fotografie delle motonavi Fran-
cesco “Morosini“ e “Brioni“ + 3 tav. apribili di 53 cm con dettagliata carta geografica 
e carta delle tratte da Venezia a Sebenico, da Sebenico a S. Giovanni di Medua, da 
S. Giovanni di Medua a S. Maura. Copertina a colori, non firmata.

Cat. 60-61
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63. Service 1er Venise-Brindisi-Le Pirée-Rhodes-Smyrne
Genova, Barabino & Graeve, 1932. In-8°; pieghevole (cm 9,5x15) che completa-
mente svolto misura cm 36x30. Copertina e retro illustrata da Giuseppe Riccobaldi 
Dal Bava che esegue anche le vignette interne, fotografie b/n. 

64. Palestine
Genova, Saiga già Barabino & Graeve, 1938. In-4°; pieghevole (19x21,5 cm) 
che completamente svolto misura 38x34,5 cm. Copertina a colori con disegno non 
firmato, inserti fotografici di Tel Aviv, Jaffa, Gerusalemme su entrambi i lati. Si tratta del 
depliants della linea Trieste-Palestina eseguita con i piroscafi “Galilea”, “Gerusalem-
me”, “Palestina”. Testo in francese. 

Cat. 62-63

Cat. 64



28

65. Grand Express Europe-Egypte
Milano, Succ. Besozzi, 1938 �stampato nel 1937�. In-4°; �4� c., fotografie b/n, vi-
gnette. Copertina e retro a colori illustrate ma non firmate. Libretto n. 3, gennaio 1938 
con la rotta Trieste-Alessandria, Beirout, Caifa con le navi “Marco Polo“, “Esperia“, 
“Calitea“. Elencato anche un menù da bordo. Testo in francese. 

N.G.I. NAVIGAZIONE GENERALE ITALIA

66. Duilio
Milano, Casa editrice d’arte Bestetti & Tumminelli, s.d. In-8° oblungo con apertura 
ad alette; [4] c., fotografie b/n. Copertina con xilografia firmata “Guido Marussig”. 
Brossura editoriale.

67. Duilio. Giulio Cesare. Le terze classi
Copertina (cm 17x16,5) con illustrazione a colori, non firmata, suddivisa in più piani: 
a destra la sigla “N.G.I.” con le bandiere di Genova, a sinistra la prua delle due navi 
ed un rimorchiatore su fondo rosso, scritta “Navigazione Generale Italiana”. Nel verso 
fotografia del “Giulio Cesare” e indicazione della rotta “Mediterraneo-Sud America”.

68. Giulio Cesare. La prima classe
Milano, Bertieri, s.d. In-8° oblungo; [18] c., fotografie b/n degli interni e delle attività 
di bordo. Brossura editoriale con scritta epigrafica “Giulio Cesare” inserita in uno 
sfondo a mosaico dorato. Leg. in punto metallico. Testo in italiano.

Cat. 65-66
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69. Roma
Napoli, Officine Richter & C., 1926. In-4° quadrato; [1] c., fotografie b/n degli am-
bienti, ill. a colori firmate Paschetto, tav. su due pagine della motonave “Roma”. Cop. 
con testa armata in rilievo circondata da giochi di tinte. Brossura editoriale. Testo in 
italiano.

70. Orazio Virgilio. La prima e la seconda classe. Mediterraneo Centro America Sud 
Pacifico
Milano-Roma, Casa editrice d’arte Bestetti & Tuminelli, s.d. In-4° quadrato; [16] c. + 1 
tav. a colori con “Sezione longitudinale delle Motonavi “Orazio e Virgilio”. Copertina, 
retro e 18 vignette d’impronta futurista, di Giorgio Settala. Leg. in punto metallico. 
Testo in italiano.

Cat. 67

Cat. 68-69
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Cat. 70-1
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Cat. 70-2
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71. Augustus. Tour du monde du 14 janvier au 23 mai 1933
Genova, Bozzo & Coccarello, 1938. In-4°; pieghevole (16,70x25 cm) che com-
pletamente svolto misura 74x66,50 cm con inserti fotografici, inseriti in contorni gial-
lognoli, delle città toccate dal giro del mondo, da Singapore a Tokio, da Honolulu 
a Pompei, da New York a Gibilterra. Dettagliatissime legende sulle escursioni, sugli 
itinerari, sui prezzi (un viaggio in prima classe costava 90.250 lire). Copertina, non 
firmata, con primo piano un minareto e la nave attorniata da imbarcazioni locali; 
grande fotografia della nave con didascalia “le plus grand navire à moteurs de l’uni-
vers”. Testo in francese.

72. Augustus. The class de luxe
Napoli, Richter & C., s.d. In-4° quadrato (20x20 cm); 15 fogli su carta rigida con 
impressa fotografia b/n della nave e dei suoi interni con relativo commento. Astuccio 
con copertina su carta di pregio con titolazioni impresse in argento e gioco geometri-
co che forma l’immagine di un diamante o di più vele; interno con tre ante disegnate 
(gioco a tennis sul pontile; conversazione elegante; immagine di un veliero). 

73. Augustus
Milano, Bertieri, s.d. In-4°; �12� c., fotografie b/n. Copertina e retro con fotografia 
della nave. Brossura editoriale con risvolti. Qualche traccia d’uso. Testo in francese.

Cat. 71-72



33

COSULICH

74. Motonavi gemelle. Saturnia-Vulcania. Seconda classe e classe turistica
Milano, Studio Editoriale Turistico, s.d. In-4° oblungo 17x22 cm.; [20] p., fotografie 
b/n. Copertina e retro in cartoncino rigido con immagine grafica, non firmata, di due 
silhouette delle navi. 

75. Vergnügungsfahrten in der Adria und im Mittelländischen Meer mit dem Salon-
dampfer “Stella d’Italia”
Wien, H. Engel & Sohn, 1927. In-8°; 16 p., fotografie b/n. Copertina e retro illustra-
te da Argio Orell. Testo in tedesco.

Cat. 75
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76. Primo viaggio Brasile e Argentina. In occasione del viaggio inaugurale della 
motonave “Saturnia”
Trieste, Off. Graf. de La Editoriale Libreria, 1927. In-4°; 15 p., fotografie b/n degli 
interni. Copertina con in primo piano la motonave. Leg. in punto metallico. Brochure 
edita in occasione dei “Viaggi tecnici commerciali per l’incremento delle relazioni con 
l’America Latina ed i Paesi Transoceanici. Primo viaggio Brasile e Argentina” dal 21 
settembre al 2 novembre.

77. Saturnia and Vulcania. Adriatic-Mediterranean-New York
Milano-Roma, Bestetti & Tumminelli, 1929. In-8° oblungo; pieghevole (17x12 cm) 
che completamente svolto misura 34x24 cm. Copertina con dipinto della motonave 
firmato Harry Heuss. Nel verso fotografie b/n degli interni con graziose vignette, non 
firmate, che contornano il tutto. Testo in inglese.

78. Sailings Italy-France Mediterranean and Adriatic
Usa, Cosulich Line, 1930. In-8°; pieghevole (10x23 cm) che completamente svolto 
misura 40x23 cm, fotografie b/n. Copertina a colori non firmata raffigurante una don-
na elegantemente vestita seduta su dei bagagli (compare l’etichetta “Lloyd Triestino”). 
Testo in inglese. Compare anche ulteriore illustrazione, non firmata, che pubblicizza 
“Vulcania Cruises to the West Indies and South America 1930” (foto in retro copertina).

Cat. 79-80
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79. Cosulich Line-Lloyd Triestino, Zábavní plavby po Stredozemnín mori
Trieste, Ogg. Gr. Della Edit. Libraria S.A., 1930. In-8°; pieghevole (11x24 cm) che 
completamente svolto misura 33x24 cm. Copertina illustrata firmata Antonio Quaiatti 
e fotografie b/n della “Saturnia“ e “Vulcania”. Testo in cecoslovacco. 

80. Jarní plavby 1931 do Neapole - Riviéry - Spanelska a Portugal
Trieste, Off. Gr. Della Edit. Libraria S.A., 1931. In-8°; pieghevole (10,5x22,5 cm) 
che completamente svolto misura 31x22,5 cm. Copertina illustrata firmata Marcello 
Claris e fotografie b/n della “Saturnia“ e “Vulcania”. Testo in cecoslovacco. 

81. Crociere nell’Adriatico e Mediterraneo con il piroscafo di lusso “Stella d’Italia”
Trieste, Officine Grafiche de la Editoriale Libraria, 1926. In-8°; �4� c., fotografie b/n. 
Copertina illustrata firmata Paolo Klodic. Libretto n. 4, agosto 1926.

82. MV. Saturnia - M.V. Vulcania. Queens of the Cosulich fleet empires of luxury
Genova, Barabino e Graeve, 1932. In-4° oblungo 19x20 cm.; [16] p., fotografie 
b/n e motivi grafici. Copertina e retro in cartoncino morbido.

83. North America. Sailing list 1932 (july-december)
Trieste, Off. Graf. Edit. Libr., agosto 1932. In-8°; pieghevole (10,60x23 cm) che 
completamente svolto misura 42,40x23 cm, fotografie b/n. Copertina a colori firma-
ta “M. Dudovich”. Sono descritte le motonavi “Saturnia“ e “Vulcania”. Testo in inglese.

Cat. 81-83
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84. Neptunia. Oceania
Genova, Edizione Pubblicità Cosulich, luglio 1932 [Genova: Barabino & Graeve]. 
In-4°; [14] c., fotografie b/n e ill. a colori di Franz Lenhart degli ambienti quali vesti-
bolo, fumatoio, veranda, sala da pranzo, hall, appartamento di lusso, cabina a due 
letti, piscina, ponte dei giochi oltre ad ill. su due pagine di Paolo Klodic. Copertina di 
grande effetto cromatico, non firmata ma attribuibile a Riccobaldi, che si snoda anche 
nel retro-copertina: motonave a colori stilizzata su fondo argentato con in primo piano 
ubertosa pianta tropicale, un cow-boy e dei gauchos argentini. Contropiatti con la 
Cattedrale di San Giusto e Mole Antonelliana stilizzati.

Cat. 84
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85. Italian Line. Italia. Cosulich, The fleet of a century
New York, Italian Line, �1932�. In-4° oblungo; pieghevole (24x20 cm) che comple-
tamente svolto misura 48x60 cm. Copertina, non firmata, con loghi di Trieste e di 
Genova. Su entrambi i lati inserti fotografici b/n e vignette, non firmate ma attribuibili 
a Victor Beals (vedi cat. 123). Testo in inglese. 

86. And so to Europe on the magnificent Motorvessels of the Cosulich Line, New York, 
Voelcker Bros, anni ‘3°. In-4°; [22] c., fotografie b/n, 12 ill. a colori firmate “EL Mil-
ler” su carta di pregio. Diario di viaggio con le motonavi “Saturnia” e “Vulcania” oltre 
alla Cosulich Line Airways S.I.S.A”.

87. Neptunia-Oceania. La III classe
Trieste, Stab. Tip. Nazionale, s.d. In-8°; pieghevole (19,5x21 cm) che completamen-
te aperto misura 58x42,5 cm. Impaginazione, copertina, fregi con inserti fotografici 
firmati Antonio Quaiatti. Testo in italiano.

Cat. 85

Cat. 86-87



38

88. Italia Flotte Riunite. Cosulich, Crociere Estive 1934 
Trieste, Stab. Tip. Nazionale, 1934. In-8°; pieghevole (14x21 cm) che completamen-
te svolto misura 49x17 cm. Copertina e retro con fotografie, disegni e motivi grafici 
a colori, non firmati, ma attribuibili ad Antonio Quaiatti. Sono indicate le crociere con 
la motonave “Oceania”. Testo in italiano.

89. Italia Flotte Riunite, Cosulich, Oceania. Prima Crociera estiva, agosto 1934
Milano, Alfieri & Lacroix, 1934. In-8°; pieghevole (14x17 cm) che completamente 
svolto misura 42x17 cm. Copertina e retro con fotografie, disegni e motivi grafici a 
colori a firma di Max Ninon, ossia Vittorio Accornero. Viaggio eseguito tra il 1 e il 14 
agosto da Trieste a Tunisi, Tripoli, Rodi, Falero, Spalato, Traù. Testo in italiano.

Cat. 89-90

Cat. 92-93
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90. Italia Flotte Riunite. Cosulich, Oceania. II Crociera estiva, agosto 1934
Milano, Studio Editoriale Turistico, 1934. In-8°; pieghevole (14x17 cm) che com-
pletamente svolto misura 42x17 cm. Copertina e retro con fotografie, disegni e 
motivi grafici a colori a firma di Max Ninon, ossia Vittorio Accornero. Viaggio 
eseguito tra il 15-28 agosto da Trieste a Rodi, Istanbul, il Bosforo e il Falero. Testo 
in italiano.

91. Italia Flotte Riunite. Cosulich, Vulcania. II Crociera estiva, agosto-settembre  
1934
Genova, Bozzo & Coccarello, 1934. In-8°; pieghevole (14x17 cm) che completa-
mente svolto misura 42x17 cm. Copertina e retro con fotografie, disegni e motivi gra-
fici a colori non firmati ma attribuibili a Max Ninon, ossia Vittorio Accornero. Viaggio 
eseguito tra il 28 agosto e il 13 settembre da Genova a Trieste via Cannes, Napoli, 
Capriu, Porto Said, Caifa, Rodi, Atene, Ragusa. Testo in italiano.

92. Italia Flotte Riunite. Cosulich, Vulcania. Erste Sommer-Rundreise, august 1934
Milano, Studio Editoriale Turistico, 1934. In-8°; pieghevole (14x17 cm) che comple-
tamente svolto misura 42x17 cm. Copertina e retro con fotografie, disegni e motivi 
grafici a colori non firmati. Viaggio eseguito tra l’11 e il 26 agosto da Trieste a Ge-
nova via Ragusa, Taormina, Malta, Tunisi, Algeri, Tangeri, Cadice, Malaga, Cannes. 
Testo in tedesco.

93. Italia Flotte Riunite. Cosulich, Oceania. III Crociera estiva, settembre 1934
Genova, Bozzo & Coccarello, 1934. In-8°; pieghevole (14x17 cm) che comple-
tamente svolto misura 42x17 cm. Copertina e retro con fotografie, disegni e motivi 
grafici a colori a firma di Max Ninon, ossia Vittorio Accornero. Viaggio eseguito tra 
il 30 agosto e il 12 settembre da Trieste al Falero, a Istanbul, a Yalta, a Odessa, a 
Varna. Testo in italiano.

94. Italia Flotte Riunite. Cosulich, Roma. Crociera in Palestina-Egitto-Grecia, settembre 
1934
Genova, Barabino & Graeve, 1934. In-8°; pieghevole (14x17 cm) che completa-
mente svolto misura 41,5x17 cm. Copertina e retro con fotografie, disegni e motivi 
grafici a colori, non firmati ma riconducibili a Max Ninon, ossia Vittorio Accornero. 
Testo in italiano.

95. Italia Flotte Riunite. Cosulich, Crociere 1935
Genova, Edizioni Pubblicità “Italia” - “Cosulich”, 1935 [Genova: Schenone, 1935]. 
In-4°; [4] c., ill. b/n, inserti fotografici. Leg. in punto metallico. Ricco promemoria 
delle crociere di primavera, estate ed autunno del 1935 con foto delle navi “Rex”, 
“Conte di Savoia”, “Roma”, “Saturnia” e “Vulcania”, “Oceania”, “Conte Grande”, 
“Conte Biancamano”.
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96. Italia Flotte Riunite. Cosulich, Crociera autunno 1935
Genova, Edizioni Propaganda Italia-Cosulich, 1935 [Milano: Soc. An. Stab. Arti 
Grafiche Alfieri & Lacroix]. In-4°; pieghevole (24x26 cm) che completamente svolto 
misura 48x26 cm. Copertina e retro con fotografie (tra cui la base del Faro della Vit-
toria di Trieste). Testo in italiano. Allegato il programma della crociera con il piroscafo 
“Roma” tra la Grevia, il Levante e l’Egitto.

LLOYD TRIESTINO

97. Service express pour l’Egypte
Trieste, s.e., 1926. In-4°; 16 p., fotografie b/n. Copertina e retro illustrate da Antonio 
Quaiatti. Testo in francese. 

98. Rundreisen im östlichen Mittelmer
Trieste, Tipografia del Lloyd Triestino, 1926. In-8°; 18 p. + 4 tavole in carta velina con 
gli orari. Copertina e retro illustrate da Antonio Quaiatti. Testo in tedesco.

Cat. 94
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Cat. 97-98

Cat. 100-101
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100. Delightful sea tours to Greece, Constantinople, Egypt, Palestine and India
Trieste, s.e., s.d. In-4°; 16 p., fotografie b/n. Copertina e retro illustrate da Tullio 
Silvestri. Testo in inglese.

101. Lloyd Triestino. Flotte Riunite Lloyd Triestino - Marittima Italiana - Sitmar, Italie-
Grèce-Istanbul
Trieste, Editions Lloyd Triestino, 1932 [Milano: Studio Editoriale Turistico]. In-8° oblun-
go; [4] c., fotografie b/n, fregi color seppia. Copertina e retro con disegni firmati 
“Quaiatti”. Leg. in punto metallico. Libretto n. 2, juillet-décembre 1932. Testo in fran-
cese.

102. Lloyd Triestino. Flotte Riunite Lloyd Triestino - Marittima Italiana - Sitmar, Grand 
Express Europe-Egypte
Trieste, s.e., 1932. In-4° oblungo; 14 p., fotografie b/n, vignette. Copertina, retro e 
carta delle illustrate da Antonio Quaiatti. Testo in francese.

103. Lloyd Triestino. Flotte Riunite Lloyd Triestino - Marittima Italiana - Sitmar, Sea tours 
in the Mediterranean
Trieste, Off. Graf. della Editoriale Libreria S.A., 1932. In-8° oblungo; [16] c. + 1 
tav. degli orari, fotografie b/n. Copertina e retro, oltre a fregi interni come i delfini e 
stilizzazioni delle località toccate dal tour, disegnati da Marcello Nizzoli. Leg. in punto 
metallico. Libretto n. 2, july-december 1932. Testo in inglese.

Cat. 102
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104. Lloyd Triestino. Flotte Riunite, Crociera della fortuna
Trieste, Off. Graf. Editoriale Libraria, [1934]. In-8°; pieghevole (10x22,5 cm) che 
completamente svolto misura 30x22,5 cm. Copertina, non firmata, di stampo futurista 
e disegni nel retro. Brochure del viaggio con il piroscafo “Gange” da effettuarsi tra 
il 28 aprile e il 12 maggio in occasione del Gran Premio di Tripoli e della VIII Fiera 
Internazionale Intercoloniale tenutesi nel 1934. 

105. Two cruises to the Mediterranean with the luxuriously appointed SS. Gange
Milano, Studio Editoriale Turistico, s.d. In-8°; 23 p., fotografie b/n della nave e delle 
città di Trieste, Venezia, Corfù, Tripoli, Tunisia, Palermo, Cartagine, Taormina, Atene, 
Rodi, Gerusalemme, Cairo. Copertina e retro a colori, non firmata, ma attribuibile ad 
Antonio Quaiatti. Leg. in punto metallico. Testo in italiano. Sul front. timbro in inchiostro 
blu dell’agenzia “Thos. Cook & Son”. 

106. Lloyd Triestino. Flotte Riunite, India-Estremo Oriente
Trieste, Edizione Lloyd Triestino, 1-1935-XIII [Milano: Pizzi & Pizio]. In-8°; 32 p., ill. a 
colori di Max Ninon, ossia Vittorio Accornero, che firma anche la splendida coperti-
na e inserti fotografici in b/n. Brochure n. 4. Dall’introduzione: «Due navi di grande 
classe: il “Conte Rosso” e il “Conte Verde” sono i corsieri degli oceani che voi dovrete 
passare. Navi sicure come fortezze, comode e lussuose come palazzi, rapide come 
treni, create per i grandi viaggi, per la solitudine e il riposo, come per il turbinìo della 
vita internazionale» (p. 3).

Cat. 103-105
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107. Lloyd Triestino. Flotte Riunite, Grande espresso Europa-Egitto
Milano, Studio Editoriale Turistico, 1935. In-8°; brochure-libretto di [8] p., fotografie 
b/n ed immagini raffiguranti la Chiesa della Salute di Venezia e il Tempio di Khonsu 
a Karnak in Egitto, firmate “S”. Leg. in punto metallico. Brochure n. 8, luglio 1935-XIII.

108. Lloyd Triestino. Flotte Riunite, Italia Grecia Istanbul
Milano, Studio Editoriale Turistico, 1935. In-8°; pieghevole (13x24 cm) che com-
pletamente svolto misura 52x24, fotografie b/n. Copertina e retro firmate “S” ossia 
Pollione Sigon come due vignette. Viaggio con la motonave “Tevere”. Viene elencato 
anche un menù settimanale. 

109. Crociere Egitto India Estremo Oriente
Milano, Pizzi & Pizio, s.d. In-8° quadrato; �8� c., fotografie b/n, grande tavola a 
colori delle rotte. Copertina e retro illustrata, non firmata, ma attribuibile a Marcello 
Dudovich. Sono descritti i viaggi effettuati con le navi “Victoria”, “Conte Rosso” e 
“Conte Verde”, “Ausonia”, “Esperia”. 

110. Lloyd Triestino. Flotte Riunite, Pasqua in Terrasanta
Trieste, Stab. Tip. Nazionale, [1935]. In-4°; pieghevole (22,5x29 cm) che completamen-
te aperto misura 45x29 cm. Impaginazione, copertina, fregi con inserti fotografici attribuiti 
ad Antonio Quaiatti. Il viaggio è effettuato con il piroscafo “Ausonia”. Testo in italiano.

Cat. 108-109
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111. Lloyd Triestino. Flotte Riunite Lloyd Triestino - Marittima Italiana - Sitmar, Egitto. 
Grande espresso Europa-Egitto
Milano, Studio Editoriale Turistico, s.d. In-8°; [32] p., ill. in bianco e nero. Copertina 
a colori su fondo argentato, non firmata. Leg. in punto metallico. Sono pubblicizzati i 
viaggi delle navi “Ausonia“, “Esperia“, “Helouan“. 

112. Crociere delle Indie. Inverno 1936-1937
Trieste, Edizioni Propaganda Lloyd Triestino, 1936 [Milano: Pizzi & Pizio, 5.9.1936]. 
In-8°; pieghevole (15x21 cm) che completamente aperto misura 38x60 cm. Impagi-
nazione, copertina, fregi con inserti fotografici attribuiti ad Antonio Quaiatti. Sono 
descritti i piroscafi “Conte Verde“ e “Victoria“.

113. A Manila. Na ocasiao do XXXIII Congresso eucaristico international
Trieste, Off. Graf. Editoriale Libraria, 1936. In-4°; [4] c. + allegato con programma, 
fotografie b/n e vari disegni a colori. Copertina a colori, non firmata, come il retro. 
Leg. in punto metallico. Testo in portoghese. 

114. India Estremo Oriente
Trieste, Edizioni Propaganda Lloyd, 1936 [Milano: Pizzi & Pizio]. In-8°; 20 p., foto-
grafie b/n, vignette stilizzate a colori. Copertina a colori non firmata ma attribuibile 
ad Antonio Quaiatti con inserto fotografico. Leg. in punto metallico. Libretto n. 5, testo 
in italiano.

Cat. 112-113
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115. Grande espresso Italia-Sud Africa
Trieste, Edizioni Propaganda Lloyd Triestino, 1937 [Milano: Studio Editoriale Turisti-
co]. In-8°; [24] p., fotografie b/n, copertina a colori non firmata. Leg. in punto me-
tallico. Ed. n. 1. 

116. India Estremo Oriente
Trieste, Edizioni Propaganda Lloyd, 1937 [Milano: Pizzi & Pizio]. In-8°; 20 p., foto-
grafie b/n, fregi a colori. Copertina con fotomontaggio non firmata ma attribuibile ad 
Antonio Quaiatti. Leg. in punto metallico. Libretto n. 1, testo in italiano.

117. A. O. I. Africa Orientale Italiana
Trieste, Edizioni Propaganda Lloyd Triestino, 1939 [Trieste: Off. Graf. Editoriale Li-
braria]. In-8°; [20] p., fotografie b/n, copertina a colori non firmata. Leg. in punto 
metallico. Ed. n. 1.

118. MS Austrialia. MS Oceania. MS Neptunia
Milano, Pizzi, 1951. In-4°; [10] c., ill. stilizzate a colori che descrivono i vari locali. 
Copertina con tre prue, nomi delle navi in azzurro, logo del Lloyd in oro. Contropiatto 
ant. con indicazioni delle rotte.

Cat. 116, 118
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ITALIA. SOCIETA’ DI NAVIGAZIONE / ITALIAN LINE

119. Rex
Naples, Richter & C., 1932. In-4°; [18] c., ill. a colori e in tinta seppia a firma di 
Edina Altara e Vittorio Accornero per i diversi ambienti; a metà libro grande tavola del 
“Rex”. Tutto il testo è ornato, nella parte inferiore, a mo’ di festoni dalla scritta “Flotte 
Riunite. Cosulich. Lloyd Sabaudo. Navigazione Generale”. Copertina morbida con 
rigorose linee geometriche di vario colore, bordo dorato, al centro scritta impressa a 
rilievo “REX”. Leg. in cordoncino. Testo in inglese.

120. Nello Brusetti - Alfredo Buoninsegni, Rex. Regis nomen navis omen
Genova, Stab. Tip.-Litografico R. Cardellini, s.d. In-4°; 24 p., velina in antiporta, 
fotografie b/n. Numero unico dedicato al “Rex”. 

121. Conte di Savoia. La prima classe
Milano, Stab. Arti Grafiche Alfieri e Lacroix, 1932. In-4°; [18] c., ill. a colori di Franz 
Lenhart, tavola centrale di Rodolfo Claudus. Copertina con titolo “Conte di Savoia” a 
rilievo e decorazioni di Giovanni Patrone. Leg. in cordoncino bianco. Testo in italiano. 
Allegato cartoncino con la foto della Principessa Maria di Piemonte.

122. Mediterranean Cruise including Egypt, Holy Land and Russia
New York, Italian Line, 1934. In-8°; pieghevole (9x16 cm) che completamente svolto 
misura 36x16. Inserti fotografici e disegni, non firmati, su entrambi i lati. Testo in ingle-
se. Si tratta della motonave “Roma“. 

Cat. 119
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123. The mild southern route to the Europe
New York, Italian Line, 1933. In-4°; 44 p., fotografie b/n, illustrazione a colori. Bros-
sura editoriale in cartonato con copertina e frontespizio dèco firmate Victor Beals che 
puntella il libretto di vignette a colori, tutte differenti oltre ai contropiatti. Sono descritte 
le seguenti navi: “Conte di Savoia”, “Roma”, “Saturnia”, “Augustus”, “Vulcania”, “Con-
te Grande”, “Rex” che compaiono tutte insieme in una illustrazione a doppia pagina 
a colori firmata “Hoertz”. 

Cat. 121

Cat. 123-124
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124. Viaggio turistico in Sud Africa
Genova, G. Schenone, [1934-1935]. In-4°; pieghevole (17x24 cm) che completa-
mente svolto misura 68x24 cm. Copertina, non firmata, con abbinamento fotografia 
di un zulù su sfondo geometrico. Inserti grafici su entrambi i lati e scritta “Viaggi turi-
stici in Sud Africa s. s. Duilio e Giulio Cesare”. Le partenze di questi viaggi, si legge 
nell’avvertenza, avvenivano il 21 agosto e il 6 dicembre 1934 da Genova con il 
“Duilio” e dall’8 gennaio al 5 febbraio 1935 con il “Giulio Cesare”.

125. Conte Biancamano. First Class
Milano, A. Pizzi S.p.a., s.d. In-4° oblungo; [10] c., fotografie in b/n e a colori dell’in-
terno e grande veduta della motonave. Copertina con silhoutte stilizzata della nave su 
fondi colorati di Giovanni Patrone. Leg. in punto metallico. Testo in inglese.

126. Conte Biancamano. La première et la deuxième classe
Milano, A. Pizzi S.A., s.d. In-4° oblungo; �10� c., ill. stilizzate a colori degli interni. 
Copertina a firma di Giovanni Patrone. Testo in francese.

127. Sport e giuochi a bordo
Milano, Vanzetti e Vanoletti, s.d. In.-4°; [12] c., fotografie b/n, ill. stilizzate. Coper-
tina illustrata ma non firmata. Vademecum delle attività sportive durante la crociera.

128. Services to the Americas
Genova, Italian Line, s.d. [Milano-Roma: Pizzi & Pizio]. In-4°; [8] c., fotografie b/n 
delle città di partenza (Genova, Napoli, Trieste), dei locali interni e della vita di bor-
do, graziosi disegni stilizzati, non firmati. Copertina e retro con il “Rex“ in primo piano 
e sullo sfondo mappamondo stilizzato, eseguito da “Cenni”. Testo in inglese.

Cat. 127-128
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129. Rex. Conte di Savoia. The Third Class
Genova, Edizioni di Propaganda Italia Società di Navigazione, s.d. [Novara, Istituto 
Geografico De Agostini]. In-4°; [10] c., ill. b/n, copertina con foto del “Rex” Leg. in 
punto metallico. Edizione in lingua inglese. Nel nostro esempl. è applicata una foto 
che mostra Miss Janet Spina che aiuta un marinaio del “Rex” a sgomberare la neve 
dalla nave.

130. Rex. Conte di Savoia. Troisième classe
Genova, Edizioni Pubblicità Italia, s.d [Milano: Alfieri & Lacroix]. In-8° quadrato; [8] c., 
ill. b/n inscritte in fasce rosse. Copertina e retro con fotomontaggio: in primo piano il 
“Rex”, a destra New York, a sinistra la rotta. Leg. in punto metallico. Testo in francese.

131. Six cruises to the Mediterranean and Egypt 
New York, Italian Line, 1934. In-4°; 40 p., fotografie b/n, vignette. Copertina dèco 
firmata Victor Beals che crea anche l’illustrazione del frontespizio e la carta geografica 
con le rotte. Testo in inglese. Sono descritte il “Conte di Savoia”, “Roma”, “Vulcania”, 

132. Rex. Conte di Savoia. Classe Speciale. Classe Turistica
Genova, Barabino & Graeve, 1934. In-4°; [14] c., fotografie b/n dei vari locali in-
serite in delicate bordature color nero, blu e grigio. Copertina e retro, non firmata, di 
grande impatto con in primo piano il “Rex“, la Torre di Genova e le Torri di New York 
stilizzate mentre sullo sfondo si apre il sole. Leg. in punto metallico. Testo in italiano.

Cat. 129-130
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Cat. 131
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133. Italia. Vereinigte Flotten, Rex. Conte di Savoia. Die Spezialklasse. Die Turistenclasse
Versione in tedesco del precedente libretto. 

134. Roma. La première classe
Genova, Bozzo & Coccarello, s.d In-4° quadrato; [8] c., ill. b/n incorniciate da linee 
gialle. Copertina e retro argentate, non firmate, dove spicca il profilo stilizzato della 
nave con colori nero, bianco e rosso. Controp. ant. con tracciato stilizzato in giallo 
“Napoli, Genova, Nizza, Gibilterra, New York”, controp. post. con pubblicità “Les 
lignes italiennes relients les cinq continents”. Leg. in punto metallico. Testo in francese.

135. M.V. Vulcania Mediterranean Cruise spring 1936
New York, Italian Line, 1936. In-4°; [10] c., ill. b/n e disegni stilizzati a colori. Co-
pertina a colori firmata “Hoertz”. Leg. in punto metallico. Testo in inglese. 

Cat. 133
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Cat. 135

Cat. 134
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136. Artists on board
Genoa, Editions “Italian Line”, s.d., [Milano: Vanzetti Vanoletti]. In-4°; [14] c., ill. b/n, 
disegni a colori. Copertina con aletta post. ricca di disegni stilizzati anni ’50. Pubbli-
cazione dedicata alle celebrità, per esempio, della musica (Toscanini, Tito Schipa), 
dello spettacolo (Vittorio Gassman, Olga Carrera), della letteratura (Somerset Mau-
ghan, Guido Piovene), dell’arte (Salvador Dalì) che hanno utilizzato le navi “Conte 
Biancamano” e “Conte Grande”. Leg. in punto metallico. Testo in inglese. 

137. Rex. Conte di Savoia
Genova, Barabino & Graeve, s.d. In-8° quadrato; �10� c., fotografie b/n inserite 
in lineette dorate. Copertina con sagome di navi nere e bianche stilizzate su fondo 
rosso e onde argentate che, con gioco ottico, si staglia da un altro fondo tutto bianco, 
mentre il retro presenta entro un quadrato le scritte “REX” e “Conte di Savoia” su fondo 
rosso e fondo argentato il tutto attribuito a Giuseppe Patrone (le due silhoutte sono 
simili a quelle presenti nel cartellone «Rex & Conte di Savoia A New York in 6 giorni 
e ½» del 1932). Testo in inglese. 

138. Saturnia Vulcania. La classe quinta
Milano, Alfieri & Lacroix, 1938. In-4°; �6� c., fotografie b/n. Brossura editoriale. Leg. 
in punto metallico.

Cat. 136-137
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139. Cruising in the Mediterranean
Genova, Bozzo & Coccarello, s.d. In-4°; pieghevole (21x29,5 cm) che completa-
mente svolto misura cm 97x29,5. Copertina con fotomontaggio, fotografie b/n delle 
località (Ragusa, Cattaro, Spalato, Atene ed altre), grande carta geografica a colori 
stilizzata con le varie rotte. 

140. Le arti sull’Augustus
Genova, Edizione propaganda e stampa dell’Italia, 1957. In-4°; �10� c., fotografie 
b/n, ill. a colori. Brochure dedicata alle opere d’arte eseguite da Macherini, Music, 
Emanuele Luzzatti ed altri. Brossura editoriale. Testo in italiano. 

141. Le arti sul Cristoforo Colombo
Genova, Edizione propaganda e stampa dell’Italia, 1958. In-4°; �10� c., fotografie 
b/n, ill. a colori. Brochure dedicata alle opere d’arte eseguite da Giovanni Patrone, 
Romano Rui, Felicita Frai. Brossura editoriale. Testo in italiano. 

CARTE SOTTILI, LEGGERE E VENTOSE

142. Rotary Club, The golden route to the Mediterranean with the compliments of 
Cosulich Line - Lloyd Triestino
Wien, Wiener Kunstdruck, 1931. In-4° oblungo; [18] c., fotografie b/n, due tavole 
a colori con la raffigurazione delle navi “Saturnia“ e “Vulcania“ (dipinto di Harry 
Heusser) e della “Victoria“ (dipinto con ogni probabilità di Paolo Klodic). Troviamo 
anche vedute di Trieste, Venezia, oltre a Vienna. Leg. in cartoncino rigido con motivi 
decorativi impressi in argento in copertina. Legato da cordoncino dorato. 

Cat. 142
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143. Transatlantica Italiana Genova, Menu. Piroscafo Nazario Sauro
Napoli, Richter & C., s.d. In-8° (14x22 cm). Cartoncino prestampato in cromolitogra-
fia con in primo piano l’Arena di Pola, incorniciata da motivi liberty, verso di Dante “si 
come a Pola presso del Quarnaro, | che Italia chiude i suoi termini bagna”.

144. Lloyd Sabaudo
SS. Conte Biancamano. Pranzo-Dinner
Genova, Barabino & Graeve, 1930. In-4° (15,5 x 23 cm, aperto 31x23 cm). Menù 
del piroscafo “Conte Biancamano” per il giorno 9 gennaio 1930. Copertina con 
timbro a secco del Lloyd e ill. a firma di “F. Romoli”.

145. Conte Verde. Pranzo di gala Passaggio dell’Equatore
Milano, Vanzetti e Vanoletti, 1932. In-4° (17x23,5 cm, aperto 34x23,5 cm); [4] 
c. Menù del pranzo di gala per il passaggio dell’Equatore della motonave “Conte 
Verde” per il giorno 15 gennaio 1932, disposizione dei tavoli ed elenco, tavolo per 
tavolo, dei nomi dei commensali. Copertina, non firmata, con Arlecchino e altra ma-
schera che mangiano su un’anguria con vela e retro con Arlecchino al guinzaglio un 
cavalluccio marino. Nastro dorato tiene le carte.

146. Cosulich Line, M/S. Saturnia. Grill Room
Milano, Rizzoli, 1927. In-4° (15x23 cm, aperto 30x25 cm). Menù della motonave 
“Saturnia” per il giorno 13 febbraio 1930. Copertina firmata Argio Orell.

147. Saturnia
Trieste, Grafiche Modiano, 1932. In-4° (18x24 cm, aperto 36x24 cm). Menù 
della motonave “Saturnia” (“Dinner tendered to Mrs. Weston Lewis Mr. and Mrs. E. 
Theodore Emery by the Cosulich Line. April, 24 th. 1932”). Copertina firmata Argio 
Orell.

Cat. 145-147
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148. M/N Oceania
Trieste, s.e., 1933. In-4° (16x26 cm, aperto 32x26 cm). Quattro menù datati 13 
agosto 1933; 22 agosto 1933; 28 agosto 1933; 4 settembre 1933. Copertine 
firmata “popi” ossia Mariella Polli. 

149. Menù
Trieste, Grafiche Modiano, s.d. In-8° (12,5 x17 cm, aperto 25x17 cm): serie di sei 
menù raffiguranti città di Genova (La Lanterna), Venezia (Ponte dei Sospiri), Trieste 
(Cattedrale di S. Giusto), San Remo (Santuario), Pola (L’Arena), Napoli (Panorama) 
illustrati da Pollione Sigon. 

Cat. 148
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150. Lloyd Triestino
Menù. Piroscafo Gange. Crociera della Fortuna
Milano, Off. Graf. Coen & C., 1934. In-4° (12x19 cm, aperto 24x19 cm). Menù 
per la crociera della fortuna per l’11 maggio 1934. Programma del ballo d’addio 
(Ratto delle Sabine) del 10 maggio 1934. Copertina ill. firmata Oscar Hermann Lamb 
e logo della compagnia.

151. Menù, Maschere d’Italia
Milano, Vanzetti e Vanoletti, 1939. In-4° (20x26 cm, aperto 40x26 cm). Serie di 
menù con ill. in copertina di Veneziani, datati 1939 ma utilizzati per il viaggio del-
la “Motonave Europa“, prima, seconda, terza classe nel viaggio del luglio-agosto 
1954. Il tema sono le maschere d’Italia: 1. Roma: Meo Patacca, Capitan Spaventa, 
Beppe Nappa, Isabella; 2. Napoli: Tartaglia e Pulcinella; 3. Milano: Cecca, Me-
neghino; 4. Calabria: Giangurgolo, Cassandro, Coviello; 5. Verona: Mezzettino, 
Fritellino, Pierotto, Fiorinetta; 6. Padova: Corallina, Ruzzante, Il Notaio; 7. Firenze: 
Stenterello, Leandro, Pagliaccio; 8. Venezia: Pantalone, Rosaura; 9. Ferrara-Modena: 
La Cantatrice, La Ballerina, Scapino, Lelio.

152. Italia Flotte Riunite, Mn. Saturnia
Milano, Vanzetti e Vanoletti, 1939. In-4° (20x26 cm, aperto 40x26 cm). Menù da-
tato 25 settembre 1951 stampato su un prestampato del 1939. Copertina firmata  
“popi“ ossia Mariella Popi.

Cat. 153-154
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153. Navigazione Generale Italia, Piroscafo Duilio. Classe di lusso
Genova, Stab. Bozzo & Coccarello, 1930. In-8° (12,5x25 cm, aperto 25x25 cm). 
Menù stampato su carta rigida di pregio con copertina di grande fascino, cromolito-
grafata con giochi argentati. Nel retro scritta in argento “N.G.I.”

154. Lista passeggeri - Passengers List
Trieste, Grafiche Modiano, s.d. In-8° (10x21,5 cm, aperto 20x21,5 cm). Cartoncino 
vuoto con copertina illustrata da Mariella Polli.

155. Programma cinema
Bergamo, Istituto It. d’Arti Grafiche, 1952. In-8° (12x19 cm, aperto 24x19), co-
pertina con soldato che tiene in mano uno spartito con titolo “L’elisir d’amore” e poi 
scritta “Gaetano Doninzetti 1797-1848” a firma di “popi” ossia Mariella Polli. Il film 
proiettato era “Conseguenza di un bacio” a cui seguiva un “ballo esistenzialista”. Pro-
gramma della “Motonave Africa“ per la crociera di ferragosto del 16 agosto 1952.

156. �Programma ballo�. Piroscafo Gange. Crociera della Fortuna
Milano, Off. Graf. Coen & C., 1934. In-4° (12x19 cm, aperto 24x19 cm). Program-
ma del ballo d’addio (Ratto delle Sabine) del 10 maggio 1934. Copertina ill. firmata 
“FMB” e logo della compagnia.

157. M/n Africa. Concerto-Concert
Bergamo, Istituto It. D’Arti Grafiche, 1952. In-4° (12x19 cm, aperto 24x19). Pro-
gramma del concerto, diretto da Marino Boaretto e corse cavalli. Copertina firmata 
“popi” ossia Mariella Popi.

Cat. 158-159
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158. La cuisine à bord
Trieste, La Editoriale libraria, ottobre 1953. In-4°; [8] c., ill. fotografie b/n. Copertina, 
non firmata, con fotomontaggio. Testo in francese. 

159. Italia. Società di navigazione. Lloyd Triestino, Il buongustaio a bordo
Genova, Edizioni Propaganda Italia-Lloyd Triestino, s.d. [ Milano-Roma: Bertieri]. In-8° 
quadrato; [17] c., ill. a colori di Uberto Veneziani stampate su carta ruvida da pacco. 
Copertina ill. sempre da Veneziani come entrambi i contropiatti. Leg. in cartoncino 
rigido. Testo in italiano.

160. Italia. Società di navigazione, La cucina di bordo
Genova, Edizioni Propaganda “Italia”, s.d. [Milano: A. Pizzi S.A.]. In-4°; [12] c., ill 
a colori e b/n. Copertina ill., non firmata. Leg. in punto metallico. Testo in italiano.

161. Lista dei vini
Genova, Arti Grafiche Bozzo, s.d. In-8°; �16� c., leg. ad anelli. Copertina plastificata 
con coppa di vino stilizzata. Il libretto presenta vini, liquori, brandes, cognacs, birre, 
sciroppi etc. 

162. Vito Timmel, Trieste. Excelsior Savoia Palazzo
Trieste, s.e., s.d. Etichetta grande (cm 15,5x8,5) e piccola (cm 10x5,5) che presenta, 
a colori, in primo piano una macchina d’epoca che percorre la costiera mentre in 
lontananza compare il Faro della Vittoria, l’Hotel, un idrovolante, una nave. La firma 
“Timmel” è in basso a sinistra. 

Cat. 162
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Cat. 164-167
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163. Etichette per valigia anni ’30.
Serie di cinque etichette originali a colori di questi hotel triestini: Albergo Milano (con 
la scritta “Dux” sul Castello di San Giusto), Albergo Roma (con in primo piano il Faro 
della Vittoria e delle vele), Gran Hotel et De La Ville, Savoia Excelsior Palace, Grand 
Hotel Parco Sistiana.

164. Mariella Polli, �Moda mare�
Trieste, anni ’30. Cartoncino rigido (cm 18x24). Bozzetto acquerellato con sfumature 
argentate. Inedito.

165. Mariella Polli, Ex libris Joanna Maria Polli
Ex libris (cm 11x14) d’impronta settecentesca con due putti che tengono in mano uno 
striscione con motto “Piccoli fiori d’un grande giardino”.

166. Mariella Polli, Ex libris Bruno Astori
Trieste, anni ’30. Etichetta (cm 8,5x8,5) raffigurante una sirenetta immersa tra i libri. 
Campeggia il motto “Piccoli fiori d’un grande giardino”.

167. Mariella Polli, Divinità indiana, Diana cacciatrice, Donna con l’ombrello
Trieste, anni ’30. Tre cartoncini (I-II, cm 9,5x12; III, cm 9,7x14,5) cromolitografati, di 
cui due firmati ed uno chiaramente attribuibile alla Polli. 

168. Lloyd Triestino
Agenda Lloydiana per il personale di camera e di cucina dello spett. Lloyd Triestino
Trieste, Officine grafiche de La Editoriale Libraria, 1926. In-8°; 155 p., alle p. 5-7 
insegne e bandiere dei diversi stati, distintivi di armatori nazionali. Leg. in cartoncino 
rigido su cui è stata applicata la copertina disegnata da “PG”. Ricchissima documen-
tazione, con i nomi dei maestri di camera, dei cuochi, dei pasticceri...

169. Lloyd Triestino, India-Cina. Stiva hold
Genova, Gaetano Schenone, s.d. Etichetta da bagaglio (17x12,5 cm) con disegno 
attribuibile ad Antonio Quaiatti. Sono indicati il nome del passeggero, il piroscafo, il 
numero di letto.

170. A.O.I [Africa Orientale Italiana]
Genova, Gaetano Schenone, s.d. Etichetta da bagaglio (17x12,5 cm) con disegno 
attribuibile ad Antonio Quaiatti. Sono indicati il nome del passeggero, il piroscafo, il 
numero di letto.

171. Cosulich Line, M/N Oceania. Crociere 1933
Trieste, Smolars, 1933. Biglietto per bagaglio da cabina (11,5 x 8 cm); copertina 
con silhoutte a colori di motonave. Nel retro i dati quali nome, cabina.
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172. Cosulich STN-Lloyd Triestino, Americhe Levante India Estremo Oriente
Trieste, Modiano, 1929. In-8°; cartoncino su cui appendere i fogli per il calendario 
con cromolitografia, firmata Pollione Sigon, raffigurante, su fondo blu, quattro piroscafi 
in primo piano (in uno si legge “Saturnia”) .

173. Italia. Società di Navigazione, Servizi per le Americhe
Milano, Etichette Giuntoli, s.d. Biglietto per bagaglio da cabina (16,5x8,5 cm) con 
in copertina primo piano di motonave con bandiera della compagnia. Nel retro in-
dicazione di classe “3” e dei dati quali nome, nave, in partenza da, data, porto di 
sbarco, cabina, indirizzo definitivo. 
-Altra etichetta, stessa misura, copertina in primo piano silhoutte di motonave e globo. 
Nel retro indicazione di classe “T”, nome, nave, in partenza da, data, porto di sbar-
co, cabina, indirizzo definitivo. 

174. Italian Line, Rex
Genova, G. Schenone, s.d. Etichetta per bagaglio (10x8 cm); copertina con silhoutte 
del Rex, retro bianco. 

175. Gruppo Finmare, Navi moderne, comode, rapide sulle rotte del mondo
Genova, Agis, 1950. Pieghevole 10x16 (aperto 30x16 cm); copertina firmata “Zam-
peroni”, e retro ill. con inserti fotografici e disegni stilizzati.

176. Gruppo Finmare, XXXIX Fiera di Milano, 12-29 aprile 1951
Genova, Agis, 1951. Pieghevole 14,7x10,5 cm (aperto 29,4x10,5 cm); copertina 
firmata “Zamperoni”, e retro ill. 

177. Italian Lines. Groupe Finmare, Salon du Tourisme - Paris, 18 avril - 3 mai 1953
Milano, A. Pizzi, 1953. Pieghevole 10.5x15 cm (aperto 21x15 cm); copertina, non 
firmata, e retro ill.

Cat. 175, 177
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178. Circolo della cultura e delle arti di Trieste, Mostra dell’architettura e dell’arte 
nell’arredamento navale
Trieste, Tipografia Litografia Moderna, 1956. �14� c., fotografie b/n. Sono riprodotte 
opere di Mascherini, Boico, Campigli, Music etc. Leg. in punto metallico.

179. Agenzia di viaggi e turismo Exprinter, Viaggi crociere Exprinter
Roma, Tip. Ambrosini, 1935. In-4° oblungo; �8� c., fotografie b/n, vignette illustrate 
da “M. Barbara”. Copertina su fondo azzurro con i mezzi di locomozione quali ae-
reo, nave, treno, automobile, stilizzati.

180. Ivanhoe Gambini, �Piroscafo�
Xilografia (cm 38x19,5) firmata “32 Gambini”. 

181. La pubblicità d’Italia, ottobre XVI, n. 4. In-4°; 65 p., ill. a colori, copertina fir-
mata “D. Fontana”, retro ill. ma non firmata, brossura editoriale. Il numero si apre con 
un articolo di Paolo Buzzi “Poesia delle pubblicità” e presenta anche un lungo saggio, 
illustrato, sul rapporto tra “Propaganda e navigazione “ (p. 10-27) e sulla pubblicità 
della Bitter-Campari (46-60), con riproduzioni di molte tavole di Depero. 

182. La pubblicità d’Italia. Die italienische werbung, fasc. n. 43-46, gennaio-aprile 
1941. In-4°; 468 p., ill. a colori a piena pagina firmate “D. Fontana”, ill. b/n + 1 
grande tavola dell’ordinamento corporativo dello Stato Fascista + 18 grandi tavole 
ripiegate in tasca. Fascicolo speciale, bilingue italiano-tedesco tutto dedicato ai pro-
dotti e alla pubblicità italiana (Pubblicità Cirio, la moda, il motociclismo, la radio, la 
meccanica di precisione, l’industria del vetro, della ceramica, l’architettura e anche 
l’industria navale). Esempl. perfetto nelle tavole, presenta solo nella parte inferiore 
delle ultime 30 pagine evidente segno di umidità. Privo di sovracoperta.

183. Confederazione nazionale sindacati fascisti, I Mostra nazionale del cartellone 
e della grafica pubblicitaria
Milano-Roma, Pizzi & Pizio, 1936. In-4°; 63 p., ill. color seppia a tutta pagina, 
brossura editoriale. Facevano parte della giuria d’accettazione Dudovich, Guerrini, 
Retrosi. Saggio introduttivo di Pietro Scarpa dal titolo Il cartellone murale italiano ed il 
suo rapido cammino. Tra gli espositori segnalo Urbano Corva, la Modiano. Appaiono 
pubblicità dell’“Ausonia“, dell’“Augustus“.

184. Id., IV Mostra del Sindacato Belle Arti del Lazio. I Nazionale del cartellone. I 
Nazionale d’arte sportiva
Roma, Tip. Enzo Pinci, 1936. In-8°; 1-64 p. +LV tav., 65-98 p. +XVIII tav., 99-121 
p. + 16 tav., ill. b/n o seppia. Seconda edizione. 
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FESTA DEL MARE, MOSTRA DEL MARE, GIUGNO TRIESTINO

185. Reale Yacht Club Adriaco, Grande ballo sociale della Vela
Trieste, 20 gennaio 1928 �Arti Grafiche L. Smolars & Nipote). Invito (cm17,5x12, 
aperto 35x12) personale per “Stuparich comm. Prof. G.” per il grande ballo che si 
sarebbe tenuto all’Hotel Savoia. Elenco dei consultori, dei delegati alla presidenza e 
del presidente dell’Adriaco. Copertina illustrata, ma non firmata. 

186. Ballo della Vela
Trieste,1 febbraio 1930 �Smolars�. Invito (cm 15x9, aperto cm 30x9) personale per 
“Stuparich comm. Prof. G.” per il grande ballo che si sarebbe tenuto all’Hotel Savoia. 
Copertina illustrata, ma non firmata.

187. Giugno Triestino
Trieste, 22 giugno 1933. Invito (cm 16x11) per le manifestazioni del Giugno Triestino, alla 
IIIa Riunione Nazionale Motonautica “San Giusto”. Presidente Cap. Antonio N. Cosulich.

Cat. 185

Cat. 186
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188. Festa del mare
Trieste, 19 giugno 1932 �Tipografia del P.N.F.�. Cartoncino (cm 17,5x11,5, aperto 
35x11,5 cm) d’invito per le celebrazioni della cerimonia dei Caduti sul Mare nella 
Grande Guerra alla presenza di S.A.R. il Duca d’Aosta. I festeggiamenti terminavano 
alle 22 al Club Adriaco con la premiazione dei vincitori.

189. Mostra del Mare, Trieste, 1935; 13x18 cm. Acquerello e matita a più colori 
(rosso, bianco, argentato) con titolazione “III Mostra del Mare. Giugno Triestino XIII. Ri-
duzioni ferroviarie 70% dal 24 maggio al 15 agosto XIII” eseguito da Pollione Sigon. 
Bozzetto per manifesto. Cfr. Avanguardie di regime, p. 146. 

190-191. Trieste, 1935; 11,5x16 cm. Acquerelli a più colori su carta applicata a 
cartoncino rigido eseguiti da Piero Lucano. Bozzetti per manifesto. Cfr. Avanguardie 
di regime, p. 148-149.

192. Trieste, 1935; 12,5x17,5 cm. Acquerello e matita a più colori eseguito da 
Orfeo Toppi. Nel retro altro disegno. Bozzetto per manifesto. Cfr. Avanguardie di 
regime, p. 141.

193. Giugno Triestino, Trieste, Stab. Tip. Nazionale, 1931. In-4°; [19] c., ill. b/n e 
fregi e disegni non firmati ma attribuibili a Marcello Claris. Copertina con banda rossa 
in mezzo, rametto d’ulivo stilizzato, alabarda in argento e scritta “Giugno Triestino” su 
fascia argentata. Libretto con il programma ufficiale delle manifestazioni, ricco di pub-
blicità della Dreher, del grande espresso “Victoria“ del Lloyd, del caffè degli specchi, 
della gara automobilistica Trieste-Opicina e molto altro. 

Cat. 193, 197
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194. Giugno Triestino, Trieste, 22 giugno 1933; cm 17,5x12. Invito per la Grande 
Festa in mare “con imbarcazioni illuminate e fuochi d’artificio”. Allegata la busta indi-
rizzata al “comm. Prof. Stuparich Giani medaglia d’oro”.

195. Giugno Triestino, Trieste, 1935. Cartolina della terza “Mostra del mare” con 
logo disegnato da Urbano Corva.

196. Giugno Triestino, Milano-Roma, Pizzi & Pizio, 1936. Cartoncino (17x24 cm) 
illustrato da entrambi le parti: in una disegno di Marcello Claris con titolazione “Giu-
gno Triestino. Mostra di Trieste romana-medievale nel castello di S. Giusto” nell’altra di 
Antonio Quaiatti con titolazione “Giugno Triestino”.

197. PNF-GUF. Gruppo dei fascisti universitari Trieste, Littoriali Vela e Tiro a segno
Trieste, Tipografia Moderna, 1940. In-8°; 32 p., tracciato del percorso. Copertina di 
Marino Spadavecchia (Bergamo, 1920 - Forni di Sopra, 2004). Leg. punto metallico. 
Cfr. Avanguardia di regime, p. 85.

198. SUL MARE

Argio Orell, Guido Marussig, Marcello Dudovich, Antonio Quaiatti, Tullio Silvestri, Au-
gusto Cernigoj (senza dimenticare Franz Lenhart) sono alcuni dei maggiori illustratori 
che affidono il proprio estro alle copertine della rivista o quaderno di viaggio del Lloyd 
Triestino. Su questa rivista fa riferimento il volume di Sergio Vatta...
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1925
1. n. 1: Copertina di Marcello Dudovich. Interno ill. di Antonio Quaiatti e Giorgio Federico Da-
bovich; 2. n. 3: Copertina “Al Giappone” di Giovanni Giordiani. Interno ill. di Quaiatti, Guido F. 
Dabovich; 3. n. 6: Copertina “Il Natale della Nave” di Glauco Cambon. Interno ill. di Quaiatti e 
Tullio Silvestri.

1926
4. n. 2: Copertina “Cina” di Eugenio Lonschar. Interno ill. di Quaiatti, Tullio Silvestri, Guido F. Da-
bovich; 5. n. 3: Copertina di Umberto Noni, ill. di Quaiatti e Tullio Silvestri. Articolo di Bruno Astori 
“L’Italia sul mare”; 6. n. 5: Copertina “Tramonto sull’Adriatico” di Edgardo Sambo, ill. di Quaiatti 
e Tullio Silvestri.

1927
7. n. 1: Copertina “Lavoro nel porto” di Dyalma Stultus; retro ill. di Quaiatti. Interno ill. di Quaiatti e 
Tullio Silvestri; 8. n. 2: Copertina “L’Italia e l’Oriente” di Urbano Corva, retro ill. di Quaiatti. Interno 
ill. di Quaiatti e Tullio Silvestri. 

1928
9. n. 5: Copertina “Alle porte del Cairo” di Antonio Quaiatti; retro ed interno ill di Quaiatti e 
Urbano Corva; 10. n. 6: Copertina “Santa Nave” di Umberto Noni, retro ill. di Quaiatti. Interno 
con ill. di Quaiatti, Tullio Silvetri, Hermann Lamb, Guido Dabovich. Racconto di Alfredo Panzini 
“Divagazioni ed avventure d’un milanes in mar”.

1929
11. n. 3: Copertina “Spagna” di Antonio Quaiatti come il retro; interno con ill. di Quaiatti e 
Giorgio Settala. Racconto di Alfredo Panzini “Caccia grossa”; 12. n. 6: Copertina “Giappone” 
di Argio Orell, retro ed interno ill. di Antonio Quaiatti. Racconto di Alfredo Panzini “Il sogno di 
Natale”.

1930
13. n. 2: Copertina “ Aquileia” di Guido Marussig, retro ed interno ill. di Antonio Quaiatti; 14. n. 
3: Copertina “Il raccolto” di Giorgio Settala, retro ill. di Antonio Quaiatti. All’interno ill. di Tullio Sil-
vetri e Giuliano Britz; 15. Copertina “Estate” di Marcello Dudovich, retro ed interno ill. di Quaiatti, 
allegato ill. dipinto di Glauco Cambon; 16. Copertina “Bellezza africana “ di Giovanni Giordani, 
retro ill. di Antonio Quaiatti.

1931
17. n. 1: Copertina “Fascino biondo” di Oscar Hermann Lamb; 18. n. 3: Copertina “Egitto” di 
Dudovich. Numero monografico per il viaggio inaugurale della motonave “Victoria”; 19. n. 5: 
Copertina “Aquileia” di Giorgio Settala, retro ill. di Quaiatti.

1932
20. n. 5: Copertina “Rio de Janiero” di Quaiatti. Numero dedicato al piroscafo “Neptunia”; 21. n. 
6: Copertina “L’Italia sul Mare” di Edgardo Sambo.

1933
22. n. 1: Copertina di Giovanni Giordani; 23. n. 2: Copertina “Amazzonia” di Quaiatti; 24. n. 
3: Copertina “Sull’Oceano” di Bianchi. Numero dedicato al piroscafo ”Oceania”. Compare anche 
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la foto di Jasmes Joyce e la poesia “Stephen’s Green”; 25. n. 4: Copertina “Rex” di AL. Numero 
dedicato al “Rex”; 26. n. 6: Copertina “I Re Magi” di Quaiatti.

1934
27. n. 5: Copertina di Lauro Lach.

1935
28. n. 4: Copertina “Tripoli” di Giorgio Settala. Articoli sulla fiera di Tripoli, su Sabaudia; 29. n. 
10: Copertina di Oscar Hermann Lamb; 30. n. 11: Copertina di Antonio Quaiatti.

1936
31. n. 4: Copertina “Variazioni su Goya” di Giorgio Settala; 32. n. 7: Copertina di G. Roma. 
Articolo sulla mostra del mare a Genova; 33. n. 10: Copertina di Guido Marussig. Numero mono-
grafico sul Lloyd Triestino; 34. n. 12: Copertina di Elena Linder. 

1937
35. n. 4: Copertina di Guido Marussig; 36. n. 7: Copertina “San Giusto” di Guido Marussig. 
Articolo di P. A. Quarantotti Gambini “Romanità adriatica”.

1938
37. n. 9: Copertina di Antonio Quaiatti. Numero monografico dedicato alla visita del Duce a Trie-
ste; 38. n. 11: Copertina di Oscar Hermann Lamb. Articolo di Giulio Caprin “Questo nostro Lloyd. 
Cent’anni di navigazione”.

1939
39. n. 7: Copertina V. A. Cocever. Articolo di Ettore Cozzani su Leonardo; 40. n. 12: Copertina 
di Guido Marussig.

1940
41. n. 3: Copertina di Antonio Quaiatti; 42. n. 5: Copertina di V. A. Cocever; 43. n. 7-8: Coper-
tina di Guido Marussig; 44. n. 12: Copertina di Marcello Claris. 

1941
45. n. 1: Copertina di Antonio Quaiatti; 46. n. 4-5: Copertina di Marcello Claris; 47. n. 6: Co-
pertina di Antonio Quaiatti.

1943
48. n. 9-10: Copertina di Nino Perizzi, interno ill. di Quaiatti. Racconto di Virgilio Giotti “In Enga-
dina con la diligenza”.
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199. Biagio Marin �Marino Marini�, Fiuri de tapo

Gorizia, Stabilimento Tipografico G. Seitz succ. A. Musig, 1912 �ante 13.10.1912�. 
In-4°, 5� -37 p., �1� p. + 1 foglietto di errata. Brossura editoriale su carta ruvida mar-
roncino con illustrazione xilografate (immagine della laguna di Grado con due casoni) 
firmata “ED” ossia Edoardo Del Neri, e retro con altra vignetta (un vaso a forma di 
urna con un mazzo compatto di pallidi fiuri de tapo sensa odor - Spartina marittima 
e Limonium -). Copertina con grande illustrazione (barche in lagina), una più piccola 
(laguna ed una barchetta), la scritta «A Leto e Lina | 13.X.1912. | Nuvissi sti fiuri | 
de tapo nati in | tel gno cuor | ve auguro ogni | ben e ve bazo | Marino»; il vaso a 
forma di urna viene ripetuto alla p. 37. I fascicoli sono tenuti insieme da uno spago 
in cotone. La plaquette è stampata su carta di pregio filigranata «CM Maslianico». 
Esempl. con segno di umidità nel margine inferiore del piatto e del contropiatto e nel 
verso della copertina (segni di bianco).

Una della plaquette per nozze più famose e rare del Novecento italiano. Difatti, il 
giovanissimo Biagio Marin, dona “per nosse Olivotto Marchesini” questa sua prima 
raccolta in dialetto gradesano-graisan e la fa illustrare dal giovane Edoardo Del Neri 
(cfr. Secessione ed esotismo. L’avventura artistica di Edoardo Del Neri, Gorizia, Edi-
zione dei Musei Provinciali di Gorizia, Comunicarte edizione, 2004, p. 17-20), suo 
compagno di vagabondaggi nella laguna di Grado.
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+ 1. Umberto Saba, Intermezzo quasi giapponese

Un viaggio in Oriente su un piroscafo di carta
Saba, Giotti, Bolaffio, Astori e Pittoni

Non passa giorno in cui la riemersione di detriti cartacei dell’Archivio di Anita 
Pittoni e del suo «Centro di Studi Triestini Giani Stuparich» da una parte metta in 
risalto la qualità e la quantità di manufatti che era riuscita a raccogliere e a farsi 
donare e dall’altra aumenti il senso di frustrazione e rabbia per quello che è andato 
irrimediabilmente perso: quella mostra postuma nelle gallerie d’arte “Rossoni” e “Al 
Corso” tenutasi dall’1 al 15 dicembre 1983 ha contribuito senza dubbio alla gra-
vissima dispersione di disegni, bozzetti, studi e progetti per lavorazioni in lane, filati 
e stoffe, ma ha anche messo una pietra tombale sulle carte.

Ora, proprio un lavoro di scavo personale che dura da diversi anni, mi ha per-
messo di disegnare una mappatura di case e luoghi ove queste carte perdute hanno 
trovato riparo e in taluni, importanti, casi, anche di acquisirle e di esporle: penso 
alle mostre, Trieste-Milano. Cose leggere e vaganti. Frammenti di un archivio ritrova-
to, tenutasi in stretta e felice collaborazione con la Libreria antiquaria Pontremoli alla 
Casa Manzoni dal 14 al 27 marzo 2013 (con relativo e quasi esaurito catalogo) e 
Dieci piccoli Saba. Dieci libretti ritrovati, alla Casa dei Libri dal 14 al 22 novembre 
2013, sempre in collaborazione con Pontremoli, dove orgogliosamente si facevano 
ammirare i dieci prototipi del Canzoniere della ditta Saba-Giotti mai apparsi, ven-
duti dalla figlia di Saba alla Pittoni e da quest’ultima all’avvocato Cesare Pagnini 
(pure qui è stato pubblicato il catalogo in 200 copie).

Dell’Archivio della Pittoni poi si dava notizia sempre in modo accurato sulle pa-
gine de “Il Piccolo“ di Trieste e nel saggio che accompagnava l’edizione del Diario 
1944-1945 di Anita Pittoni; si può dire che un po’ di sano rumore è stato fatto e 
questo ha contribuito a far aprire i cassetti: penso all’archetipo dattiloscritto del Pic-
colo Canzoniere di Virgilio Giotti (Alessandro Mezzena Lona, Virgilio Giotti e i versi 
“legeri” ritrovati, Il Piccolo, 6 aprile 2014) ora in collezione privata fuori Trieste, che 
era conservato nell’archivio della Pittoni; penso a questo particolarissimo caso del 
dattiloscritto di Intermezzo quasi giapponese scritto da Saba in combutta con Virgilio 
Giotti e Vittorio Bolaffio, di cui raccontiamo una piccola storia che riunisce sia il lato 
letterario che quello umano.

Un dato va secondo me messo subito in evidenza: posta l’importanza storica, 
culturale, bibliografica e commerciale che può avere il manoscritto del Canzo-
niere, non possiamo esimerci dal constatare come questi piccoli esperimenti 
editoriali, queste minuscole plaquettes abbiano adempiuto nella produzione po-
etica di Saba ad una precisa strategia pubblicitaria e rappresentato una testi-
monianza, unica nel panorama novecentesco, a parte Roversi, del poeta-libraio 
ed antiquario.
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I. Lo stato delle cose

Sulle pagine de «La Repubblica» del 16 giugno 2007, Paolo Mauri scriveva que-
sto articolo, che riproduco nella sua interezza:

«Inediti di Saba? Sembrerebbe quasi impossibile dopo tanti anni di ricognizioni critiche e di 
ricerche tra le carte più diverse. Eppure ecco in breve la storia. Nell’estate del 1927 il poeta 
preparò una raccoltina di versi cui diede il titolo di Intermezzo quasi giapponese. Era un gesto 
privato: un’edizione manoscritta giocata su un esemplare unico presto però scomparso. In altre 
parole pochi fogli piegati fino a formare una sorta di plaquette preziosa: non si dimentichi che 
Saba era anche un libraio antiquario, ben avvertito circa il valore delle testimonianze letterarie 
in poche copie. Comunque sia quella particolare plaquette scomparve e fu ritrovata molti anni 
dopo tra le carte di Francesco Ingrao in una busta con l’intestazione dell’Ospedale Regina Elena 
di Roma dove Ingrao, che era medico, aveva lavorato a lungo. La vedova passò la busta al 
fratello di Francesco, Pietro, il ben noto uomo politico che talvolta si lascia tentare anche dalla 
poesia. Bene, ora quel fascicoletto vede la luce in una raffinata edizione dell’Università di Parma 
(Intermezzo quasi giapponese, Mup pagg. 113, euro 15) curata da Maria Antonietta Terzoli 
che riproduce il manoscritto e ne racconta tutta la complessa vicenda. Il fascicoletto era stato 
donato dal poeta all’amico Enrico Terracini nel ’28 (lo si desume da una lettera). Terracini, che 
avrebbe intrapreso la carriera diplomatica, regalò molti anni dopo le poesie al dottor Ingrao 
che, si suppone, lo aveva avuto in cura. Nella lettera a Terracini Saba scrive: «Ti mando questi 
versi, o meglio questi piccoli giocattoli. Li ho scritti durante la guerra: non valgono gran che, non 
li ho mai stampati, e non li stamperò probabilmente mai». Cosa vera solo parzialmente, poiché 
una di queste poesie compariva già nel Canzoniere del 1921 ed altre furono poi pubblicate nel 
‘32 su “Circoli”, la rivista di Adriano Grande e Guglielmo Bianchi. Ma una lettera di diversi anni 
prima ad Aldo Fortuna ci dice che il mazzetto delle poesie giapponesi era ben più cospicuo: 
«Io ho finito in questi giorni (siamo nel’17, ndr) le mie Poesie giapponesi, sono circa quaranta 
di una strofa (tre o quattro versi) ciascuna e le pubblicherei volentieri. Tu che mi rimproveri la 
mia collaborazione a certe Riviste sapresti indicarmene una, o forse un quotidiano, che le possa 
accogliere senza che ne restino insudiciate? Quando le avrai lette capirai (alla seconda o terza 
lettura: alla prima ti faranno impressione di cosa sciocca) perché io credo che esse sono il mio 
testamento artistico». 

Da gustarsi le papille, si potrebbe dire. E difatti, basta aprire il volumetto in que-
stione, edito per i tipi dell’Università degli Studi di Parma, Facoltà di Architettura, per 
leggere quanto segue:

«Certo nella consuetudine di costruire raccolte e “libretti manoscritti” [...] Saba era in singolare 
sintonia, anche su questo piano, con l’amatissimo poeta di Recanati. Il raffinato proprietario della 
“Libreria antiquaria antica e moderna” di Trieste conosceva bene, del resto, il valore anche eco-
nomico di simili privatissime plaquettes e il loro pregio di cimelio e quasi snobistico feticcio. Una 
di queste raccoltine fu allestita da Saba nell’estate del 1927, secondo la data registrata in calce 
al frontespizio, e intitolata Intermezzo quasi giapponese. Se ne persero presto le tracce e non se 
ne seppe più nulla fino a quando un fortuito ritrovamento la fece ricomparire in un luogo del tutto 
inatteso, tra le carte di un medico romano, Francesco Ingrao, da poco scomparso» (p. 90).



73

Tuttavia, scorrendo poi le pagine, ci si rende conto che a Pietro Ingrao, fratello di 
Francesco, viene in regalo non tanto il manoscritto autografo bensì le fotocopie del 
manoscritto che a tutt’oggi si ritiene perduto. Quel fascicoletto fotocopiato tuttavia ave-
va una sua unicità in quanto rappresentava la forma più ampia ed articolata dell’In-
termezzo quasi giapponese. Altre tracce di queste poesie, scritte in gran parte tra il 
1916-1917 e con residui nel 1918, sono impresse nell’autografo del Canzoniere 
1919 (18 poesie) conservato alla Biblioteca Civica A. Hortis di cui Arrigo Castellani 
aveva fornito l’editio, apparve poi in una serie di sette poesie per la rivista “Circoli” 
di Adriano Grande e Guglielmo Bianchi e finalmente di ben diciotto nell’Almanacco 
dello Specchio sempre a cura del Castellani (n. 2, 1973, p. 39-51: «L’Intermezzo 
quasi giapponese, presentato qui nella sua interezza per la prima volta, è tratto da un 
manoscritto autografo del Canzoniere nel quale Saba riunì per la pubblicazione tutta 
la sua opera poetica del periodo 1900-1918. Anche ai pochi lettori che conoscono 
la prima edizione a stampa del 1921, [...] questo manoscritto riserva notevoli sorpre-
se. Pur essendo stato ultimato nei primi mesi del 1919, esso rappresenta una fase di 
elaborazione non solo distinta, ma persino dialetticamente contrapposta all’impianto 
stilistico e strutturale del corpus realizzato appena due anni dopo, acquistando così 
una posizione di preminenza fra tutte le testimonianze del primo Saba. In particolare, 
nella più ampia documentazione offerta da questo Canzoniere è compreso un certo 
numero di poesie che non compaiono nelle pubblicazioni e nei manoscritti contempo-
ranei e neppure vennero riprese più tardi». Altri piccoli grappoli li troviamo in carte di 
casa Pincherle (p. 73-74), Marchiori (p. 74), e Caproni (p. 74). Quindi, riassumen-
do, nel 2007 esce una pubblicazione che si fonda su un fascicoletto fotocopiato di 
cui fu perso l’archetipo: oggi, a sette anni di distanza, emerge un nuovo testimone, 
originale nella sua composizione, e portatore di notevolissime varianti e inaspettate 
informazioni. 

II. Tra un caffè e una bottega

Poteva sembrare, guardando il testimone che chiamiamo per comodità “Terracini”, 
che questo fascicoletto fosse nato in modo improvviso nella mente di Saba e subito, 
dopo averlo partorito, fatto uscire da Trieste; in realtà Intermezzo quasi giapponese 
è tutto permeato dallo spirito bohémien di Trieste sintetizzato già dalla prima poesia 
“Ebbi un solo, per lunghi anni conforto: | dove gli altri eran tutti a lavorare | io di Trieste 
per le strade e il porto a bighellonare”; un Saba flâneur, memore degli insegnamenti 
di Baudelaire e di Rilke.

Ebbene, tra il Caffè Garibaldi e la Libreria antiquaria a Trieste si crea un via vai di 
anime, candide, a volte perse, a volte incomprese ma sicuramente geniali: l’intensità, 
l’amicizia, la quasi cameratesca unione di intenti, sogni, delusioni trova nel cenacolo 
che vede Saba, Giotti, Bolaffio, Rovan, Romanellis ma anche Giorgio Fano, Guido 
Voghera, Ettore Schmitz alias Italo Svevo un coacervo di pulsioni creative e a volte 
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distruttive di notevole suggestione. Commistione di arti, di linguaggi ma anche com-
mistione di opere. Faccio degli esempi precisi. Nei taccuini di Bolaffio trovano ospi-
talità le poesie di Virgilio Giotti: sul verso del disegno Carro con buoi, di proprietà 
di Antonio Morassi e ora ai Musei provinciali di Gorizia, Giotti scrive la poesia Con 
mia fia (in Colori il titolo diventa Sul vial e presenta varianti); sul verso di c. 11v-12r 
del Taccuino L di proprietà Sanguinetti scrive la poesia inedita Un morto. Sempre 
Giotti dedica all’amico pittore i magnifici versi Con Bolàffio. A Ruggero Rovan Giotti 
dedica la poesia Allo scultore Ruggero Rovan (Sopra un suo nudo di ragazzetta), 
un’altra inedita in mio possesso, mentre Rovan scrive una poesia a Bolaffio, un auto-
grafo con timbro della libreria Saba, sempre in mio possesso oltre a fare una statua 
dal titolo Homo solus che raffigura proprio Bolaffio. A Rovan Saba dedica la rarissi-
ma plaquette L’uomo (Trieste-Milano, p. 75-76) mentre a Bolaffio Saba non risparmia 
poesie e pensieri artistici: Due felicità e La brama in Cuor morituro, Risveglio in Paro-
le, La Visita in Varie e ancora A Vittorio Bolaffio quando fece il mio ritratto e Tre poesie 
per Vittorio Bolaffio (di queste due poesie, proveniente dall’Archivio Pittoni, conosco 
in collezione privata l’autografo dattiloscritto con molte varianti); sempre Saba dedi-
ca un lungo affettuoso commento alla poetica pittorica di Bolaffio intitolato Ritratto 
di un pittore. Vittorio Bolaffio del 1946 (Prose, p. 184-190) e, grazie al testimone 
ora ritrovato, sappiamo che il lungo articolo, non firmato, apparso su «L’Eroica» del 
1932, è opera di Saba (esempl. donato da Saba alla Pittoni). Ma più di tutto, sin-
tetizza questa strettissima fratellanza, la poesia Due felicità: l’esemplare che Roberto 
Flego mi ha permesso di riprodurre (p. 80) presenta alla fine le firme di Saba, Rovan, 
Giotti, Romanellis e Bolaffio!

Non indugiando sul rapporto Saba-Giotti, che trova una sua apoteosi nella vicen-
da dei dieci libretti dattiloscritti del Canzoniere, possiamo renderci conto della quoti-
dianità degli affetti e di come si fosse creato una sorta di confraternita che si sosteneva 
a vicenda, che trovava in una calda comunione di sentimenti una forma di palestra per 
esercitarsi nelle proprie arti, per discutere, per giudicare e lasciarsi giudicare. 

III. Un giocattolo che mai stamperò ... forse sì...

Il corpus di Intermezzo quasi giapponese risponde a questo intimo parlarsi e vede 
entrare in scena una triade di forte impatto emotivo. Proviamo a mettere a confronto il 
testimone oggetto della pubblicazione dell’Università di Pavia con questo che provie-
ne dal «Centro di Studi Triestini Giani Stuparich» e vedremo molte differenze:

A. Il “Terracini” è una fotocopia di manoscritto originale che si presenta come un fascicoletto di 12 
paginette (18,2x27,5 cm), datato “Estate 1927” e con l’aggiunta della lettera di accompagna-
mento del 12 sett. 1928.

B. Il nostro è una originale plaquette dattiloscritta di 30 carte, con una copertina che presenta il 
disegno a matita e inchiostro nero di un piroscafo e il retro copertina una sorta di fiancata di 
nave. Troviamo anche un bifoglio, di altro formato (18x24 cm), con la scritta autografa «Umber-
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to Saba | Intermezzo quasi Giapponese| Trieste 1927», un disegno firmato “Vittorio Bolaffio”: e 
se fosse, data anche quasi la stessa misura, la copertina del fascicoletto “Terracini”?

C. Questa “Terracini” non presenta alcuna premessa, introduzione, ed è un dato particolare; difatti, 
gran parte dei dieci piccoli libretti del Canzoniere hanno o una presentazione, o un colophon 
accurato o un commento poetico.

D. Il nostro esemplare presenta invece i crismi dei dieci libretti: vi è una “Dedica amorosa” dove 
Saba spiega l’occasione che conduce a creare la bozza della plaquette, elenca come egli stes-
so assieme a Giotti e Bolaffio contribuiscano alla resa di questo prodotto, indica i destinatari dei 
versi nelle figure di Ruggero Rovan e di Dionisio Romanellis, abituali frequentatori di quel Caffè 
Garibaldi a Trieste dove erano tutti soliti ritrovarsi. In più abbiamo anche un colophon, datato 
“settembre 1927” mentre il manoscritto “Terracini” è datato “estate 1927”. Le poesie, tutte in 
rosso, non presentano il titolo, cosa che invece appare in “Terracini”. Troviamo poi, per alcune 
poesie, raffinati commenti e dediche a Giotti, a Bolaffio e alla moglie Lina. La cura messa nel 
creare il manufatto e il magma sentimentale all’origine della plaquette dimostra che per Saba 
non dovevano essere dei semplici giocattoli destinati a rimanere in un cassetto.

E.  Che non dovessero restare in un cassetto è dimostrato anche dalla lettera di accompagnamento 
(1967) del dattiloscritto da parte di Bruno Astori, potentissimo direttore dell’ufficio pubblicità del 
Lloyd Triestino e poi di Finmare, ad Anita Pittoni, a cui Astori dona il manufatto. Astori afferma 
di aver ricevuto il tutto in dono da Ruggero Rovan, quando sia Saba che Giotti erano ancora in 
vita, e di aver pensato di pubblicarlo sulla rivista Sul mare. Rivista di viaggi del Lloyd Triestino 
e della Cosulich, il cui ultimo numero apparve nel 1944 (in Sul mare – n. 9-10, 1943 – Astori 
pubblicò un bellissimo racconto di Giotti intitolato In Engadina con la diligenza). Astori pensa 
che sia proprio la Pittoni l’indiziata privilegiata per stampare con le edizioni dello Zibaldone 
questo manipolo di poesie.

Possiamo provare a ricostruire cosa sia successo? Il manoscritto fotocopiato “Terra-
cini” è una sorta di bella copia, sebbene vi sia qualche cancellatura; in ogni caso è 
il luogo dove Saba scrive ordinatamente i 24 haiku. Contemporaneamente deve aver 
pensato di creare una piccola edizioncina in poche copie e chiama a collaborare 
Giotti e Bolaffio. Questa “edizione di prova”, come si legge nel colophon, porta la 
data di fine lavoro di settembre del 1927 e presenta proprio i crismi di una plaquette: 
copertina illustrata con i disegni che Bolaffio aveva estratto dal proprio Diario d’O-
riente (ulteriore prova della sua esistenza), legatura e cura affidata a Giotti, oramai 
braccio operativo del Saba libraio e antiquario. Su come si sia proceduto a costruire 
la plaquette, il sottoscritto ha opinioni divergenti, amichevolmente d’intende, da quan-
to scrive Sergio Vatta, che è uno dei maggiori studiosi della produzione artistica e 
grafica di Bolaffio, avendo visto e curato la pubblicazione di 300 disegni e abbozzi 
di Bolaffio della collezione di Bruno Sanguinetti, il cui zio era Giorgio Fano, che lo 
introdusse all’amicizia con Saba. Mentre per me, ed è la visione di un filologo, la 
plaquette vede da subito lavorare fianco a fianco Saba e Giotti mentre i disegni di 
Bolaffio vengono ricopiati da qualcuno e poi Bolaffio ci mette la propria firma quasi a 
voler dire “Bon à tirer”, per Vatta, ed è gustosa la sua lettura ed apre altre suggestioni, 
tutto nasce dalla mente di Saba che si prepara i prototipi, indicando già che la cura 
editoriale sarà di Giotti e riporta i disegni di Bolaffio: li copia male ma per nostra 
fortuna sono anche le prime prove di un Saba disegnatore, mai visto prima.
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Sergio Vatta

Tre amici

Di quel gruppo di persone che amavano ritrovarsi al Caffè Garibaldi di Trieste 
negli anni del primo dopoguerra per discutere e confrontarsi sulle loro creazioni e i 
loro studi, tre ci interessano ora in modo particolare: Umberto Saba, Virgilio Giotti e 
Vittorio Bolaffio. Poeti i primi due, il terzo pittore, tutti e tre in quegli anni legati ancora 
l’un l’altro da profonda amicizia. Della qualità e dell’importanza delle loro opere non 
è il caso di discutere in questa sede, bisognerebbe riempire troppe pagine soltanto di 
riferimenti bibliografici. Esiste però un oggetto fuori dal comune che li riguarda e che, 
riapparso dopo lunghi anni di oblio, viene presentato in occasione di questa mostra. 
Vede i loro tre nomi riuniti sulle sue pagine, nel compimento di una sorta di opera 
d’arte totale intorno alla quale è opportuno stendere qualche riflessione. 

L’oggetto in questione è l’edizione di prova illustrata di una snella raccolta di poesie 
di Umberto Saba, destinata, nelle intenzioni del poeta, a essere stampata in pochis-
sime copie per una scelta platea di collezionisti. Come risulta dal colophon doveva 
essere curata graficamente dal punto di vista editoriale da Virgilio Giotti il quale è 
stato, non dimentichiamolo, anche un raffinato disegnatore, e arricchita da alcune 
illustrazioni tratte da bozzetti originali di Vittorio Bolaffio. Nelle pagine di questo cata-
logo se ne indica la provenienza con la descrizione dettagliata e il commento critico 
dei testi. Le mie considerazioni su quest’opera si limiteranno quasi esclusivamente alla 
componente grafica e al suo autore.

Questo eccezionale documento, datato al settembre 1927, può essere collocato 
senza incertezze nel novero dei numerosi progetti editoriali ideati nel primo dopoguer-
ra da Umberto Saba in sodalizio con Virgilio Giotti e finalizzati alla pubblicazione 
delle sue poesie in edizioni di pregio e a tiratura limitata. Di questi 12 progetti edito-
riali, secondo le intenzioni del poeta, per la gran parte collocati cronologicamente tra 
la fine del 1919 e il 1921,1 ne venne effettivamente stampato soltanto uno nell’agosto 
del 1920 per i tipi della Libreria Antica e Moderna, in un’edizione numerata di 35 
copie dal titolo Cose leggere e vaganti. Nel 1921, dopo la pubblicazione del suo 
Canzoniere, Saba sembra voler abbandonare questo programma editoriale. L’abban-
dono è apparente, perché nel 1932, sempre per i tipi della L.A.M., viene pubblicato 
il volumetto privo di illustrazioni, ma ancora con la cura tipografica di Giotti, intitolato 
Ammonizione e altre poesie 1900-1910. Ed è solo a questo punto, dopo gli ennesimi 
riscontri commerciali negativi all’uscita del volume, che il poeta decide di abbandona-
re definitivamente ogni velleità editoriale autonoma di questo tipo.

La nostra plaquette si pone cronologicamente quasi a metà strada tra il 1921 
e il 1932. Nella dedica iniziale composta da Saba prevale una forte motivazione 

1 Quanto hai lavorato per me, caro Fortuna! Lettere e amicizia fra Umberto Saba e Aldo Fortuna (1912-1944), 
a cura di Riccardo Cepach, Trieste, MGS Press, 2007, p. 141, 144.
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sentimentale: il desiderio da parte dei tre amici di realizzare assieme qualcosa che 
possa ricordare anche ai posteri la loro amicizia. Saba, sempre nella stessa dedica, 
la definisce “un regalo per la memoria” e con delicatezza attribuisce all’amico pittore 
la paternità dell’iniziativa. In realtà il coinvolgimento di Bolaffio, oltre a impreziosire 
ulteriormente la pubblicazione, poteva rappresentare per Saba anche il raggiungi-
mento di un altro obiettivo, ovvero rendere il prodotto più appetibile dal punto di vista 
commerciale. Come è noto la ricerca di una qualsivoglia fonte di guadagno rimarrà 
costante per gran parte della sua sofferta esistenza. Già da qualche anno prima del 
1927 Vittorio Bolaffio era oggetto di una decisa rivalutazione da parte di alcuni tra 
i migliori critici d’arte cittadini e il suo nome cominciava a circolare, seppur timida-
mente, anche al di là della ristretta cerchia urbana degli amici2. Di conseguenza un 
volume con i propri versi, accompagnati da alcuni evocativi bozzetti del viaggio in 
Oriente del pittore goriziano e ulteriormente valorizzati dalla sapiente composizione ti-
pografica affidata a Virgilio Giotti, sarebbe stato sicuramente bene accolto dalla scel-
ta platea dei bibliofili. Purtroppo, per ragioni che al momento non conosciamo, non 
se ne fece nulla. Fortunatamente il dattiloscritto venne conservato, così come vennero 
conservati anche gli altri preziosi fascicoli ai quali abbiamo accennato in precedenza.
Dopo tutti questi necessari preamboli siamo finalmente arrivati al cuore del mio inter-
vento con la domanda: chi ha realizzato i fregi e i disegni della plaquette? Mi sono 
posto la stessa questione anche lo scorso anno esaminando le illustrazioni dei 10 
fascicoli progettati e composti da Umberto Saba ed esposti a Milano presso la Casa 
dei Libri.3

Rispondo subito, come avviene in alcuni libri polizieschi dove il nome dell’assas-
sino viene rivelato fin dalle prime pagine del libro. Chi ha realizzato in toto queste 
che sono evidentemente delle edizioni di prova, dei progetti editoriali, dei menabò 
o come altro si voglia chiamarli è stato colui che li ha ideati e che avrebbe dovuto 
pubblicarli con la sua piccola casa editrice, ovvero Umberto Saba. La mia convin-
zione della paternità sabiana di questi disegni, come pure dei fregi, deriva in modo 
abbastanza lineare da una serie di negazioni e cioè che né Virgilio Giotti né tanto 
meno Vittorio Bolaffio avrebbero mai licenziato quei disegni con la loro firma. Entram-
bi gli artisti curavano in modo quasi maniacale la qualità delle loro realizzazioni. Ciò 
non toglie che le fonti iconografiche da cui sono stati liberamente tratti siano stati dei 
disegni e dei fregi di Giotti e, nel caso della nostra plaquette, dei bozzetti di Bolaffio. 

2 Sin dal 1923 Antonio Morassi, Dario de Tuoni e Silvio Benco scrivono ripetutamente sulla pittura di Bolaffio sulle 
pagine di quotidiani e riviste ma anche sui cataloghi delle mostre, come in occasione della Prima Esposizione 
Goriziana di Belle Arti che ospita, a cura di Antonio Morassi, la prima monografica dell’artista. Cfr. Simone 
Volpato, Bibliografia generale su Vittorio Bolaffio (1914-2011) in Vittorio Bolaffio e il porto di Trieste nei disegni 
della collezione Sanguinetti, a cura di S. Vatta, Trieste, SVSB Editore, 2011: catalogo della mostra di Gorizia, 
Biblioteca Statale Isontina, 28 maggio-28 giugno 2011 e di Trieste, Civico Museo Revoltella, 8 luglio-11 settembre 
2011, p. 99.
3 Dieci piccoli Saba. Dieci libretti ritrovati. Una poesia inedita, Milano-Trieste, Libreria Pontremoli, Drogheria 
28, Milano, 2013. 
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Queste fonti originali erano sicuramente nella disponibilità redazionale del poeta che, 
nella sua “oscura bottega”, ideava e confezionava in bozze ipotesi di volumi che, 
se fossero stati effettivamente pubblicati, avrebbero fatto la felicità di generazioni di 
collezionisti. Abbiamo la prova di questa disponibilità in un bozzetto originale di Vir-
gilio Giotti, relativo all’illustrazione in chiusura di Cose leggere e vaganti che Saba 
dona all’amico Aldo Fortuna in segno di riconoscenza e che non lascia dubbi sulla 
sua paternità.4 Senza dimenticare che Saba era anche, seppur da pochi anni, un 
libraio antiquario e conosceva quindi molto bene il valore di questo tipo di oggetti 
per i bibliofili, in quanto pezzi unici non a caso confezionati con materiali nobili come 
le carte antiche. Chiunque prenda in esame, anche in modo superficiale, l’apparato 
decorativo e la composizione tipografica di Cose leggere e vaganti si trova tra le 
mani un prodotto nel quale «tutto è perfetto, dalla copertina in cartone rigido con 
raffinata grafica, alla carta, alla legatura, ai disegni incisi, come il ragazzino con 
le bolle che chiude il libretto».5 Questi sono i disegni, i fregi e le incisioni realizzati 
effettivamente da Giotti, un artista raffinato e meticoloso che, come ricorda Rinaldo 
Derossi, amava il segno essenziale e rigoroso di Chardin6 e che, fin dai primi anni 
del secolo scorso, frequentava «la Sezione di Pittura Decorativa dell’Imperial Regia 
Scuola Industriale di Trieste e voleva fare il pittore».7 Come si può facilmente verificare 
sulle rare pubblicazioni che documentano la sua produzione grafica – che, tra l’altro, 
meriterebbe di essere maggiormente conosciuta – fin dagli inizi i suoi disegni non pre-
sentano un segno che non sia necessario. L’equilibrio formale e compositivo è sempre 
curatissimo e perfino i tratteggi degli schizzi più sommari sono ricercati nelle simmetrie. 
Tutto questo risulta piuttosto evidente da una semplice comparazione sia dei disegni 
sia in particolare del lettering tipografico, dove l’approssimazione formale dei titoli 
delle copertine nei fascicoli, seppure realizzata manualmente, appare decisamente 
incongrua rispetto alla stampa. Per quanto riguarda le tre illustrazioni della plaquette, 
esse sono soltanto delle pallide imitazioni eseguite da un dilettante anche se riprese 
certamente da bozzetti originali dell’artista. Ha poco senso pensare che, come viene 
scritto nella Dedica amorosa iniziale, i bozzetti che il pittore dona per la riuscita del 
progetto siano quelli riprodotti sulla plaquette. Sappiamo, per averne esaminati alcune 
centinaia,8 che Vittorio Bolaffio disegnava i bozzetti su dei bloc notes di grandezza 
variabile, ma comunque di formato piuttosto ridotto e che sono rarissimi quelli con la 
sua firma per esteso. Talvolta apponeva la sua sigla «VB» in un angolo in basso su fogli 
che accoglievano dei soggetti più rifiniti che lo soddisfacevano, dopo averli appena 
colorati. I disegni originali, che il pittore goriziano fornisce a Saba per questa iniziati-

4 Quanto hai lavorato per me, caro Fortuna!, cit.,  p. 143, 145. 
5 S. Volpato, Due poeti, due donne, un avvocato e dieci libretti…, in Dieci piccoli Saba,  cit.,  p. 65.
6 R. Derossi, La pipa di Giotti e altri affettuosi ricordi, Lint, Trieste 1975,  p. 22.
7 S. Molesi,  Virgilio Giotti  tra parola e immagine, in Tutti i disegni di Virgilio Giotti, catalogo della mostra, 
Trieste, Sala comunale d’Arte di Palazzo Costanzi, 1-16 febbraio 1986, p. 9.
8 Vittorio Bolaffio e il porto di Trieste nei disegni della collezione Sanguinetti, cit.
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va editoriale, dovevano quindi trovarsi, come tutti gli altri, su tre foglietti di bloc notes 
e sono appunto tali disegni che avrebbero dovuto essere stampati nel volume. Non è 
logico pensare che Bolaffio ricopiasse i disegni dai suoi stessi schizzi su un’edizione 
di prova in modo così inadeguato né tanto meno che li firmasse a quel modo.

In conclusione, possiamo affermare con ragionevole certezza che queste edizioni 
di prova sono state preparate e sono di mano del poeta Umberto Saba, nell’ambito 
della sua attività editoriale. Rivelano, tra l’altro, un aspetto finora inedito del suo mul-
tiforme ingegno creativo, costantemente stimolato da ineluttabili necessità materiali: 
poeta finissimo e scrittore, ma anche insospettabile redattore di testi per la réclame 
cinematografica, libraio antiquario, imprenditore, editore ed infine anche disegnatore 
e grafico dilettante.



81

DESCRIZIONE BIBLIOGRAFICA

1 fascicolo

Umberto Saba | Intermezzo quasi Giapponese | Trieste | 1927 [in inchiostro blu]

240 x 180. 1 bifoglio in carta antica filigranata con marca un leone rampante, 
ampia unghiatura, conservati in un acetato giallo. Alla c. 1r, troviamo la titolazione 
in inchiostro blu inserita in una cornice con quattro quadratini colorati in rosso e blu 
all’interno, fasce in color blu, giallo, rosso e nella parte inferiore sorta di quadrato 
rovesciato. Ai quattro lati compaiono delle ellissi, anch’esse colorate in blu e rosso. 
L’insieme rimanda alla mise en page di un manoscritto figurato di stampo umanistico 
che Saba avrà avuto sotto gli occhi in libreria. Le carte 1v e 2r sono completamente 
bianche. La c. 2v presenta il disegno in inchiostro nero, colorato da pastelli, che si 
può intitolare Uomo sul porto. Nel lato destro, nel verso longitudinale compare la firma 
estesa a lapis “Vittorio Bolaffio”. Alla c. 1v etichetta «Lo Zibaldone. Centro di Studi 
Triestini “Giani Stuparich”». 

2 fascicolo

UMBERTO SABA [in rosso] | Intermezzo | quasi | giapponese [in nero] | disegno di un 
piroscafo in matita e inchiostro nero. 

Colophon alla c. 30v: «Edizione di prova | versi di Umberto Saba | fregi e disegni di 
V. Bolaffio | cura di Virgilio Giotti | settembre 1927 | Trieste | città indegna | città inde-
corosa | città di poesia mai sopita». Prefazione, alla c.1r, intitolata «Dedica amorosa» 
nella quale Saba ricorda l’ideazione di questa plaquette ossia il desiderio da parte 
di Bolaffio di avere una testimonianza dell’amicizia tra lui, Saba e Giotti; a sua volta 
Saba offre i versi, Bolaffio i disegni del proprio diario in Oriente («il nostro Bolaffio, 
grande pittore moderno, tirò fuori dalla borsa il suo diario pieno di schizzi d’inquietu-
dine sognante quando viaggiava, lui sì imperioso in India, e donò qualche abbaglio 
di luce») e a Giotti viene affidato il compito di curare il manufatto. La prefazione si 
chiude con il ricordo di Ruggero Rovan e di Dionisio Romanellis. Sarà proprio Rovan 
ad avere infine questa plaquette e a donarla a Bruno Astori. 
Ventiquattro poesie, senza titoli, dattiloscritte in rosso e con diversi commenti, inediti, 
in nero. Questi gli incipit: Ebbi un solo per lunghi anni conforto [segue commento in 
cui ricorda Giotti e Bolaffio]; Cade la pioggia. Il male che mi fa; Chiese, e allungava 
timido la mano; Potessi dirti il mio rimorso almeno; Cornacchia, onde allietarmi a cena 
io soglio [segue dedica a Lina]; Dove corre il mio cane, che sì ratto; Al muro dove el 
sol t’affiggi, in fretta [segue dedica a Giotti]; Anche dopo il silenzio il mio compagno 
[segue commento]; Se più mille mi dice il legger: Morto, Tanto hai fatto, hai gridato, 
hai minacciato; Nell’ora che sui morti in onda nera; 1917. Per ogni via un soldato, 
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un fante, zoppo; Vai con macchina in alto sì, ma ignoto; Quei che han vinta la Guerra 
a Porto Arturo; Vanno per dove il cielo è azzurro netto; Si fermavano tutti ... ad ammi-
rare; Audacie di guerrier senza paura; Ogni estate ti mangio, e al tuo rossore; Questi 
che per compagno ebbe il dolore [dedica a Bolaffio]; Se al passato ripenso, e a cosa 
in via; Della tomba nell’ultimo rifugio; Io sono stanco, ed una cosa voglio [dedica a 
Giotti]; Camminavo al tramonto in un sentiero; Il verde brilla sui rami, è in fiore.

205x140 mm. 30 c., non rifilate, legate con piccolo filo grosso annodato; un bifolio 
di sovra-copertina rifilato (nome dell’autore datt. in rosso, titolo datt. in nero, disegno 
di piroscago a lapis e in inchiostro nero, il tutto incorniciato, a formare un quadretto, 
da una linea spessa in inchiostro nero e gli spazi ai quattro margini in pastello blu; il 
retro copertina presenta ancora un disegno a china e firma a matita «VBolaffio»). Le 
poesie, come la «Dedica amorosa» – tutte datt. in rosso, i commenti in nero e qualche 
rara parola, sono battute su una leggerissima carta velina da album per ufficio con 
numerazione impressa a secco nel margine sup. (352, 221, 209, 208, 214, 215, 
218, 219, 220) o nel margine inferiore (207, 212, 210, 222, 223, 353) – compa-
iono nelle prime 15 carte mentre le restanti sono completamente bianche (tre opzioni: 
dovevano ospitare dei disegni di Bolaffio, altre poesie di Saba oppure essendo un 
esemplare di prova si è voluto vedere di quante carte poteva essere la plaquette). Il 
libretto è a sua volta protetto da carta velina con numerazione 343, 361.

Allegato

Busta da lettera con destinatario segnato in inchiostro blu “Signora Anita Pittoni | via 
Cassa di Risparmio, 1 | Trieste», 4 francobolli di lire 15, timbro 12.8.1967 ed indica-
zione dell’indirizzo a cui rispedire la lettera in caso di mancato recapito «Trieste - Via 
Gioachino Murat, 14». In inchiostro rosso, di mano della Pittoni, la scritta “Astori”. 
All’interno, piccolo biglietto che contiene questa lettera, datt., e firmata a mano «Con 
vivo, affettuoso ricordo Bruno».

«Gentilissima Signora
Con grande piacere aderisco al suo Centro Studi in onore di Giani Stuparich, amico 
assai caro. Lo faccio con un sincero dono simbolico che avevo “comperato” da Ro-
van: si tratta delle poesie giapponesi di Saba con le illustrazioni dell’amato Bolaffio, 
che Lei peraltro colleziona. Quanto mi sarebbe piaciuto stamparlo nella mia rivista ma 
poi i fatti hanno deciso il contrario. Lo faccia Lei con il suo titanico Zibaldone! Questo 
smilzo libretto in casa sua si troverà a proprio agio (delle mie carte chissà cosa succe-
derà!). Allego la ricevuta per l’acquisto di Ricordi istriani».
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Cataloghi di mostre e di vendita

1. Libreria Pontremoli-Simone Volpato Studio Bibliografico, Trieste-Milano. Cose legge-
re e vaganti. Frammenti di un archivio ritrovato, Milano, Casa Manzoni, 2013.

2. Libreria Pontremoli-Libreria Antiquaria Drogheria 28, Dieci piccoli Saba, Milano, 
Casa dei Libri 2013.

3. Tullio Reggente costruttore di libri, catalogo della mostra, Trieste, 15 febbraio- 
1 marzo 2014.

4. 199+1 Piroscafi di carta, catalogo della mostra, Trieste, 3 ottobre-8 novembre 
2014.

In preparazione:
5. Sotto il segno di Ippocrate. Le collezioni di tre medici, Gorizia, Biblioteca Statale 

Isontina.
6. Cose di casa Pittoni. La biblioteca di moda.

Colophon

Formato: 17x24 cm
Carattere: Futura
Carta interna: Patinata xxxxxxxxxx
La legatura, in punto metallico, volutamente riprende quella delle brochure navali.

Fotocomposizione, stampa e rilegatura: Stella Arti Grafiche, Trieste

Libreria Antiquaria Drogheria 28
via Ciamician 6 - 34123 Trieste
simonevolpatoeditoria@gmail.com
www.simonevolpatoeditoria.it
cell. 349 5872182

Sono state stampate 250 copie ad uso di amanti, collezionisti, curiosi. 


